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(ACON) CYBERATTACCHI. GRUPPO LEGA: SOLIDARIET A SEGRETARIO REGIONALE
DREOSTO

(AGENPARL) - ven 24 gennaio 2025 (ACON) Trieste, 24 gen - L'intero

Gruppo consiliare della Lega esprime "la propria solidariet? al segretario

regionale Marco Dreosto in seguito ai messaggi intimidatori ricevuti e

presumibilmente collegati a gruppi di hacker russi. L'episodio spiacevole - si

legge ancora nella nota - si ? verificato in seguito al suo intervento in Senato,

durante il quale ha segnalato l'attacco informatico che ha colpito il porto di

Trieste". Il capogruppo Antonio Calligaris, a nome dei colleghi leghisti,

sostiene che "questi fatti dimostrano che ai giorni nostri le guerre non si

combattono solamente sul campo, ma anche nei nostri sistemi digitali. Si tratta

di un tema delicato che dovrebbe stare a cuore a tutti perch? rappresenta una

minaccia all'esercizio della nostra democrazia. Investire sulla difesa digitale ?

diventata una priorit? dato che c'? in ballo la nostra sicurezza. Bisogna

lavorare per garantire la protezione delle reti". "Al segretario regionale Marco

Dreosto va la nostra vicinanza, attendiamo con fiducia le indagini e gli

approfondimenti delle autorit? che stanno facendo luce su quanto accaduto",

conclude. ACON/COM/rcm 241524 GEN 25 Save my name, email, and

website in this browser for the next time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi

dati vengono elaborati.

Agenparl

Trieste

https://agenparl.eu/2025/01/24/acon-cyberattacchi-gruppo-lega-solidariet-a-segretario-regionale-dreosto/
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Blocco del porto di Trieste, il processo ai no green pass prosegue

Udienza pre-dibattimentale in tribunale, rinvio al 7 febbraio per acquisire nuovi

video Striscioni di solidarietà affissi al muro del tribunale di Trieste e  l e

vecchie bandiere No green pass allacciate ai lampioni. Hanno manifestato

decine di cittadini di fronte al palazzo di giustizia nel giorno in cui si é tenuta la

prosecuzione dell'udienza pre dibattimentale del processo che vede 9 imputati

accusati di aver offeso verbalmente e fisicamente con spinte, calci e lanci di

bottiglia le forze dell'ordine al presidio No green pass al Porto di Trieste il 18

ottobre 2021. Oggi si é discusso sull'eccezione per incompetenza territoriale

del tribunale di Trieste presentata dall'avvocato Pierumberto Starace, che

insiste sulla extra territorialità del porto. Eccezione rifiutata però dalla giudice

Luisa Pittalis. L'udienza é stata rinviata al 7 febbraio - serve acquisire nuovo

materiale video perché quello arrivato in aula è risultato danneggiato e

riguardava uno degli imputati Giorgio Deschi accusato di aver offeso un

poliziotto. "Ho reagito a seguito di numerosi spintonamenti, e si ho usato

parole forti - ammette - ma era un agente della Digos in borghese - non si è

dichiarato - e semplicemente - ci racconta - gli ho detto che lui era lì solo per

esacerbare gli animi". Alla prima udienza, lo scorso ottobre, in 8 avevano optato per il rito abbreviato o per la messa

a prova , estinguendo il reato con lavori socialmente utili. Chi è rimasto é deciso ad a andare a dibattimento, tra gli

imputati Ugo Rossi consigliere comunale di "Liberi insieme". "Credo nella mia innocenza e in quella di tutte le persone

che hanno partecipato alla manifestazione dice Rossi" - accusato di oltraggio a pubblico ufficiale, coinvolto in altri 15

procedimenti simili sempre relativi a quel periodo - e ricorda l'uso di idranti e lacrimogeni da parte delle forze

dell'ordine. Nel servizio Pierumberto Starace, avvocato Montaggio Cirstian Cociancich.

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2025/01/blocco-del-porto-di-trieste-il-processo-ai-no-green-pass-prosegue-d5854a9d-4439-4f0b-8723-ca2590c0aea3.html
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L'Adsp di Trieste investe in nuovi locomotori guardando ai binari nazionali

L'Autorità portuale di Trieste, ente pubblico non economico vigilato dal

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, pare apprestarsi a scendere nel

campo economico e concorrenziale nel settore dei servizi ferroviari cargo, nel

quale opera anche il gruppo Fs controllato dal Ministero dell'economia. La sua

controllata Adriafer che, applicando ai dipendenti il Ccnl porti, gestisce il

servizio di manovra nello scalo giuliano e offre, stando a quanto riporta il suo

sito, anche servizi di trazione per "gli interporti di Cervignano e Fernetti e altre

mete logistiche sul territorio regionale, fino ad arrivare in prossimità del

confine italo sloveno a Villa Opicina e al transito di Tarvisio", ha appena

diramato infatti un avviso per l'avvio di una procedura che porterà a

incrementare del 50% l'odierno parco dei mezzi abilitati alla trazione. La

procedura negoziata, intestata allo "acquisto di 1 locomotore diesel da linea

con opzione per l'acquisto di un secondo mezzo con medesime caratteristiche

alla realizzazione della richiesta di prestito presso istituti bancari", riguarda

mezzi ritenuti al top di gamma, cioè, si legge nel bando, locomotori "tipo DE

18", con richiamo all'omonimo mezzo realizzato da Vossloh. Commisurato,

non a caso, il valore dell'appalto, 8 milioni di euro, "interamente finanziati con fondi propri" e, come detto, passibili di

raddoppio in caso di ottenimento di finanziamento bancario. La società non ha voluto rilasciare informazioni a

SHIPPING ITALY sulla procedura né sullo scopo, anche se pare difficile che due mezzi del genere possano essere

confinati ai servizi intraregionali, tanto più se si considera l'attuale dimensione della flotta della società (quattro mezzi

da trazione), il fatto che il bando richieda un mezzo (più uno in opzione) "in grado di viaggiare sulla linea ferroviaria

Nazionale Rfi nonché essere utilizzato per manovre e trazione laddove non sia presente una linea elettrificata" e la

circostanza che da fine giugno 2024 Adriafer ha ottenuto una nuova certificazione di sicurezza (da parte dell'Era -

European Railway Agency) per operare servizi di "trasporto di merci, inclusi i servizi di trasporto di merci pericolose

(tutte le Classi Merci pericolose, eccetto la 1 e la 7)" non solo sulla "infrastruttura ferroviaria gestita da Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico" ma anche sulla "Infrastruttura ferroviaria gestita da Rete Ferroviaria Italiana

S.p.A.". A.M.

Shipping Italy

Trieste

https://www.shippingitaly.it/2025/01/24/ladsp-di-trieste-investe-in-nuovi-locomotori-guardando-ai-binari-nazionali/


 

venerdì 24 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 28

[ § 2 5 4 7 5 2 5 1 § ]

Migranti, la Ocean Viking a Genova con 45 profughi a bordo

Ha attraccato a Genova poco dopo le 12 con 45 migranti a bordo la nave

della ong Sos Mediterranée Ocean Viking. La nave ha salvato in acque libiche

85 migranti che si trovavano a bordo di un gommone. Prima di arrivare a

Genova la nave ha effettuato una sosta nel porto Isola Bianca di Olbia per

consentire il l'assistenza sanitaria e il ricovero di alcuni neonati e donne in

gravidanza. La nave è poi ripartita per il porto genovese dove è attraccata

poco dopo le 12. La decisione di inviare a Genova la nave era stata

contestata dalla ong che sui sui social scriveva: "Ci è stato assegnato il porto

di Genova. Il tempo di navigazione è di quattro giorni. La consuetudine ormai

consolidata di assegnare alla OceanViking porti di sbarco sempre lontanissimi

dalla zona delle operazioni ci ha fatto perdere, dal 2022, 171 giorni, spesi

navigando da e per il porto assegnato, in cui avremmo potuto e dovuto essere

dove dobbiamo essere, per soccorrere chi si trova in pericolo in mare".

(Sito) Ansa

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2025/01/24/migranti-la-ocean-viking-a-genova-con-45-profughi-a-bordo_4b199253-2b73-4fd9-9722-3c1cdb5fb95b.html
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Accoglienza: è arrivata l'Ocean Viking con 43 migranti, lo sbarco a Ponte Colombo

Persone salvate in mare a bordo di un gommone, in prevalenza uomini perché

donne e bambini sono stati portati a Olbia Intorno a mezzogiorno di venerdì

24 gennaio l'Ocean Viking, nave della ong Sos Mediterranée, ha attraccato a

Ponte Colombo, scortata dalle motovedette della Capitaneria di Porto e della

Guardia di Finanza. A bordo ci sono 43 persone, in prevalenza uomini, salvate

in mare nei giorni scorsi in mare, un gruppo inizialmente formato da 83

migranti, una parte dei quali portati a Olbia, tra questi 28 minori non

accompagnati e 11 donne, tre incinte. Soccorsi sanitari e accertamenti Sul

posto sono presenti i soccorsi sanitari tra cui la Croce Bianca Genovese, le

forze dell'ordine, i Vigili del Fuoco e la sanità marittima che procederà agli

accertamenti di rito. L'assistenza sanitaria è fornita in coordinamento con la

Prefettura di Genova e Anpas. Persone in balia delle onde su un gommone

Come già avvenuto anche in altre occasioni simili, non sono mancate le

proteste da parte di Sos Mediterranée per la distanza tra il luogo dove è

avvenuto il salvataggio e il porto di arrivo, motivo per cui è stata fatta una

prima tappa a Olbia, per sbarcare almeno donne e bambini. I migranti sono

stati salvati mentre erano a bordo di un gommone in difficoltà che ha lanciato un 'mayday' nella zona di ricerca e

soccorso libica nella serata del 20 gennaio. Persone rimaste in balia delle onde, di diverse nazionalità: Camerun,

Etiopia, Costa d'Avorio, Burkina Faso e altri Paesi dell'area sub-sahariana.

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/migranti-soccorsi-ocean-viking-arrivo.html
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Porto di Pra', i cittadini del ponente chiedono dialogo e misure per ambiente e salute

Le richieste dei residenti di Palmaro e dintorni: niente ampliamenti del porto di

Pra', sì a interventi per ridurre inquinamento e rumore. Sollecitate risposte

dalle istituzioni e da autorità portuale. Il coordinamento dei Comitati del

ponente e la Rete Liguria dei comitati chiedono un confronto urgente con il

Comune e autorità portuale. A seguito del silenzio delle istituzioni e delle foto

del facente funzione di sindaco, Pietro Piciocchi, insieme a esponenti del

settore portuale, cresce il malcontento tra i cittadini. Il tema centrale è

l'espansione della piattaforma portuale di Pra. I residenti ritengono che il porto

abbia già sacrificato ampiamente il territorio del ponente cittadino, con pesanti

ripercussioni sul benessere e sulla qualità della vita. "Non si può pensare ad

ampliamenti, ma solo a una migliore gestione di ciò che già esiste", affermano

in una nota stampa i comitati, sottolineando come il porto non abbia mai

raggiunto la piena capacità operativa. Le conseguenze temute: inquinamento e

traffico I comitati denunciano un aggravamento delle condizioni ambientali.

L'ottimizzazione dei volumi di traffico, prospettata da Psa con un possibile

raddoppio, comporterebbe un aumento significativo di rumore e inquinamento

atmosferico. I cittadini di Palmaro, in particolare, temono che la movimentazione su gomma possa peggiorare la

viabilità e la vivibilità dell'area, già compromesse dal traffico sul viadotto di congiunzione porto-autostrada e dalla

situazione critica della A26. Anche l'ipotesi di maggiore utilizzo della ferrovia preoccupa: "Lo scalo merci vicino alle

abitazioni porterà inevitabilmente disagi e inquinamento aggiuntivo", dichiarano i portavoce del coordinamento. Le

proposte per mitigare l'impatto del porto I comitati avanzano alcune richieste per ridurre l'impatto del porto sui

quartieri. Tra le priorità: Elettrificazione delle banchine, già completata da oltre un anno ma mai entrata in funzione.

"Serve un cronoprogramma chiaro per la piena attuazione energetica green", sottolineano. Copertura dello scalo

merci di Palmaro, con una struttura verde ciclopedonale che si colleghi alla fascia di rispetto e alla spiaggia di Voltri.

Prolungamento della passeggiata a Pegli, per restituire alla cittadinanza l'accesso al canale e allo specchio d'acqua

fronte Pegli lido, libero da cantieri temporanei che rischiano di diventare permanenti. Un invito al dialogo I comitati

auspicano un confronto diretto con le istituzioni: "Chiediamo che le amministrazioni ci ricevano al più presto o, meglio

ancora, partecipino a un'assemblea sul territorio". Inoltre, nelle nota, viene evidenziato come da mesi siano state

inviate diverse email senza ottenere alcuna risposta. "Le istituzioni dovrebbero tutelare ambiente e salute dei cittadini,

e l 'Autorità portuale dovrebbe condividere i progetti con la cittadinanza, invece di sacrificare ulteriormente il

benessere del territorio", si legge nel comunicato. I residenti chiedono risposte chiare e un piano concreto per

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/attualita/ponente-comitati-espansione-porto.html
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affrontare i problemi esistenti, ribadendo la necessità di un porto che conviva con il rispetto dell'ambiente e della

salute senza ulteriori sacrifici per chi vive a ponente. Per muoverti con i mezzi pubblici e in sharing nella città di

Genova usa la nostra Partner App gratuita.

Genova Today

Genova, Voltri
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Licenziamenti Maersk: chiesto alla parte datoriale di ripensare la scelta

Giulia Sarti

GENOVA Oggi l'incontro previsto, in Comune a Genova, tra i rappresentanti

sindacali CGIL, CISL e UIL e la parte datoriale di Maersk, dopo i

licenziamenti repentini annunciati nei giorni scorsi dall'azienda danese

operativa nel porto di Genova. Faccio appello all'intelligenza naturale che

ancor più di quella artificiale corrisponde all'umanità delle relazioni ha detto

l'assessore al Lavoro e ai Rapporti sindacali Mario Mascia. Le modalità con

le quali questi licenziamenti sono avvenuti saranno pure formalmente

ineccepibili ma senz'altro non sono accettabili perché le relazioni personali

sono fondamentali in ogni tipo di comunità, a maggior ragione se lavorativa.

Pur non mettendo in discussione la buona fede della parte datoriale -ha

aggiunto- non può diventare un precedente come i licenziamenti sono stati

comunicati ai lavoratori senza un approfondimento preventivo con loro e

magari coi sindacati circa le prospettive concrete di ricollocazione. Ho

chiesto alla parte datoriale di ripensare la scelta con la revoca tout court dei

licenziamenti e comunque di recuperare il gap di condivisione che si è creato

nelle modalità di adozione di questa scelta tra lavoratori, rappresentanze e

azienda stessa, chiedendo che i quattro i lavoratori possano essere ricollocati. Ho già calendarizzato un nuovo

incontro la settimana prossima per ricevere dalla parte datoriale riscontro a quanto richiesto. La priorità è la

salvaguardia della continuità occupazionale ma ancor prima la tutela della dignità dei lavoratori.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri

https://www.messaggeromarittimo.it/licenziamenti-maersk-chiesto-alla-parte-datoriale-di-ripensare-la-scelta/
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Migranti, la nave Ocean Viking a Genova con 45 profughi a bordo

Arrivata in porto dopo sosta per motivi sanitari a Olbia Ha attraccato a

Genova poco dopo le 12 con 45 migranti a bordo la nave della ong Sos

Mediterranée Ocean Viking. La nave ha salvato in acque libiche 85 migranti

che si trovavano a bordo di un gommone. Prima di arrivare a Genova la nave

ha effettuato una sosta nel porto Isola Bianca di Olbia per consentire il

l'assistenza sanitaria e il ricovero di alcuni neonati e donne in gravidanza. La

nave è poi ripartita per il porto genovese dove è attraccata poco dopo

mezzogiorno con 45 persone tra cui due donne incinte, una al nono mese. Al

terminal traghetti del porto ad attenderla croce bianca, protezione civile, croce

rossa. La decisione di inviare a Genova la nave era stata contestata dalla ong

che sui sui social scriveva: "Ci è stato assegnato il porto di Genova. Il tempo

di navigazione è di quattro giorni. La consuetudine ormai consolidata di

assegnare alla OceanViking porti di sbarco sempre lontanissimi dalla zona

delle operazioni ci ha fatto perdere, dal 2022, 171 giorni, spesi navigando da e

per il porto assegnato, in cui avremmo potuto e dovuto essere dove

dobbiamo essere, per soccorrere chi si trova in pericolo in mare".

Rai News

Genova, Voltri

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2025/01/migranti-la-nave--ocean-viking-a-genova-con-45-profughi-a-bordo-ab3bd930-b738-43a8-999a-5c74fa1cebf1.html
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Zona logistica semplificata, inviata al Governo la proposta per istituire il Comitato di
indirizzo

(AGENPARL) - ven 24 gennaio 2025 **Zona logistica semplificata, inviata a

Governo proposta per istituire Comitato di indirizzo** /Scritto da Federico

Taverniti, venerdì 24 gennaio 2025 alle 14:09/ Altro passo verso l'operatività

della Zona logistica semplificata (ZLS) Toscana. Dopo l'approvazione del

decreto istitutivo da parte del Consiglio dei ministri, avvenuta a novembre e

comunicata ad inizio gennaio, il presidente Eugenio Giani ha inviato una

lettera, indirizzata al presidente del CdM ed al al Ministro per gli Affari Europei,

le politiche di coesione e il PNRR, per comunicare la proposta di costituzione

del Comitato di indirizzo della Zona Logistica Semplificata. "Si tratta di un

passaggio - hanno spiegato il presidente Giani e l'assessore a economia e

turismo Leonardo Marras - necessario per rendere operativa la ZLS e

permettere a tutte le imprese che vi rientrano di poter cogliere tutti i vantaggi

che da questo può derivare. Un atto indispensabile, che abbiamo cercato di

porre in essere in tempi brevissimi per recuperare il tempo perso nell'attesa

dell'approvazione del decreto istitutivo da parte del Governo. Con questa

accelerazione auspichiamo che le imprese possano godere dell'estensione del

beneficio del credito di imposta per il 2025 ed il 2026. Confidiamo in una rapida costituzione del Comitato di

indirizzo". Il Comitato di indirizzo della ZLS Toscana sarà composto da: a) il Presidente della Regione Toscana o suo

delegato, che lo presiede; b) i Presidenti delle due Autorità Portuali che insistono nell'area, vale a dire l'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale e l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale; c) un

rappresentante del Dipartimento per le Politiche di Coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

d) un rappresentante del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; e) un rappresentante del Ministero delle Imprese

e del Made in Italy; f) l'Amministratore Unico del Consorzio industriale che insiste nell'area, vale a dire il Consorzio

per la Zona Industriale Apuana (ZIA); g) i Presidenti delle province di Massa Carrara, Livorno, Prato e Pisa in qualità

di uditori o loro delegati; h) il Presidente della Città Metropolitana di Firenze in qualità di uditore o suo delegato; h) i

Sindaci dei comuni di Carrara, Collesalvetti, Campi Bisenzio, Livorno, Massa, Piombino, Pisa, Portoferraio e Prato

in qualità di uditori o loro delegati. Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment.

Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.

Agenparl

La Spezia

https://agenparl.eu/2025/01/24/zona-logistica-semplificata-inviata-al-governo-la-proposta-per-istituire-il-comitato-di-indirizzo/
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Zona logistica semplificata: Toscana invia a Governo proposta per istituire Comitato di
indirizzo

(FERPRESS) Firenze, 24 GEN Altro passo verso l'operatività della Zona

logistica semplificata (ZLS) Toscana. Dopo l'approvazione del decreto

istitutivo da parte del Consiglio dei ministri, avvenuta a novembre e

comunicata ad inizio gennaio, il presidente Eugenio Giani ha inviato una

lettera, indirizzata al presidente del CdM ed al al Ministro per gli Affari Europei,

le politiche di coesione e il PNRR, per comunicare la proposta di costituzione

del Comitato di indirizzo della Zona Logistica Semplificata. Si tratta di un

passaggio hanno spiegato il presidente Giani e l'assessore a economia e

turismo Leonardo Marras necessario per rendere operativa la ZLS e

permettere a tutte le imprese che vi rientrano di poter cogliere tutti i vantaggi

che da questo può derivare. Un atto indispensabile, che abbiamo cercato di

porre in essere in tempi brevissimi per recuperare il tempo perso nell'attesa

dell'approvazione del decreto istitutivo da parte del Governo. Con questa

accelerazione auspichiamo che le imprese possano godere dell'estensione del

beneficio del credito di imposta per il 2025 ed il 2026. Confidiamo in una

rapida costituzione del Comitato di indirizzo. Il Comitato di indirizzo della ZLS

Toscana sarà composto da: a) il Presidente della Regione Toscana o suo delegato, che lo presiede; b) i Presidenti

delle due Autorità Portuali che insistono nell'area, vale a dire l'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale e l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale; c) un rappresentante del Dipartimento per le

Politiche di Coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei Ministri; d) un rappresentante del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti; e) un rappresentante del Ministero delle Imprese e del Made in Italy; f) l'Amministratore

Unico del Consorzio industriale che insiste nell'area, vale a dire il Consorzio per la Zona Industriale Apuana (ZIA); g) i

Presidenti delle province di Massa Carrara, Livorno, Prato e Pisa in qualità di uditori o loro delegati; h) il Presidente

della Città Metropolitana di Firenze in qualità di uditore o suo delegato; h) i Sindaci dei comuni di Carrara,

Collesalvetti, Campi Bisenzio, Livorno, Massa, Piombino, Pisa, Portoferraio e Prato in qualità di uditori o loro

delegati.

FerPress

La Spezia

https://www.ferpress.it/zona-logistica-semplificata-toscana-invia-a-governo-proposta-per-istituire-comitato-di-indirizzo/


 

venerdì 24 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 36

[ § 2 5 4 7 5 2 5 4 § ]

Spari in mare al largo di Viareggio

VIAREGGIO - Dalle ore 8 alle ore 16 local time di lunedì prossimo 27

Gennaio, verranno effettuate esercitazioni militari (tiri a caldo) da parte di una

nave della Marina Militare nello specchio acqueo al largo della costa

viareggina. La Capitaneria di Porto locale ha emesso un'ordinanza di divieto

della navigazione in zona, con allegata la mappa del tratto di mare interessato.

Parti della suddetta area marittima rientrano anche nella giurisdizione delle

Capitanerie di Porto di Marina di Carrara e di La Spezia, le quali hanno

emanato a loro volta autonomamente i propri provvedimenti di interdizione. I

divieti riguardano la navigazione e la pesca oltre all'esercizio di qualsiasi

attività di superficie e subacquea nella zona di mare territoriale, rientrante nella

giurisdizione del Compartimento Marittimo. I contravventori, se conduttori di

un'unità da diporto, incorrono nell'illecito amministrativo di cui all'art. 53 del

D.lgs. n. 171 del 18 luglio 2005. Negli altri casi si applicano, autonomamente

od in eventuale concorso con altre fattispecie, gli artt. 1174 e 1231 del Codice

della Navigazione, salvo che il fatto non costituisca altro più grave illecito.

La Gazzetta Marittima

La Spezia

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/01/25/spari-in-mare-al-largo-di-viareggio/


 

venerdì 24 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 37

[ § 2 5 4 7 5 2 5 9 § ]

Nuovo servizio Seaway (Gts), dopo tregua più merci per Israele

Saeway Agency, l'agente marittimo partner di Gts spa, attiva un nuovo servizio

intermodale tra l'hub Melzo Milano e il porto di Ravenna. Obiettivo: aumentare

il trasporto delle merci in import export verso Israele che si consolida

all'interno del network. Sfruttando la capacità di container più capienti (+15% a

cassa) e, grazie al già avviato accordo con Medkon, da febbraio si potrà

aumentare il carico di una sola nave del 30% in più. "Dal porto di Ravenna,

che è votato naturalmente ad essere player strategico per scambi con il

Mediterraneo e il Medio ed Estremo Oriente, la quantità di merce che siamo

riusciti a movimentare tramite container via mare, da luglio 2024, si attesta a

circa 40 mila tonnellate", spiega Luigi Foglio, ad di Seaway che per Medkon è

l'agente in Italia. "Buone prospettive di crescita ci sono anche per questo

2025, e impiegando container più capienti, da 45' della flotta Gts, contiamo di

registrare 90 mila tonnellate per fine anno". "Lo scenario generale - continua

Foglio - del trasporto container via mare, nell'ultimo anno ha vissuto grandi

difficoltà a causa dei conflitti, ancora in atto soprattutto nel Canale di Suez e il

Mar Rosso. Le tratte su cui viaggiano le nostre merci non riguardano

quell'area e, alla luce della nuova tregua, abbiamo deciso di intensificare gli scambi con Israele, con un servizio

migliorato sia in tempi che in qualità". Le merci partiranno dall'hub Melzo/Milano due volte a settimana e ci sarà la

possibilità di avere anche container vuoti disponibili. Le casse da 45 piedi, che fino a poco tempo fa venivano

utilizzate solo per il trasporto su gomma o puramente intermodale, si affiancheranno alle usuali 40'. Si integrano

perfettamente con gli altri servizi Gts, sono più resistenti, più idonei quindi ad affrontare le traversate in mare anche in

condizioni meteo difficili, garantendo la sicurezza delle merci. Oltre che dall'Italia, le spedizioni per Israele saranno

garantite da UK, Paesi Bassi, Belgio e viceversa. Ad usufruire del nuovo servizio intermodale, modalità da anni

bandiera del gruppo Gts, saranno merci del settore edilizio, farmaceutico, prodotti alimentari e carta.

(Sito) Ansa

Ravenna

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2025/01/24/nuovo-servizio-seaway-gts-dopo-tregua-piu-merci-per-israele_4edc1ae7-3a17-4ea7-b8e9-7777b658c7d6.html
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Logistica: nuovo servizio Seaway (Gts), dopo tregua aumento merci per Israele

(FERPRESS) Roma, 24 GEN Saeway Agency, l'agente marittimo partner di

Gts spa, attiva un nuovo servizio intermodale tra l'hub Melzo/Milano e il porto

di Ravenna. Obiettivo: aumentare il trasporto delle merci in import/export

verso Israele che si consolida all'interno del network. Sfruttando la capacità di

container più capienti (+15% a cassa') e, grazie al già avviato accordo con

Medkon, da febbraio si potrà aumentare il carico di una sola nave del 30% in

più. Luigi Foglio, ad di Seaway che per Medkon è l'agente in Italia, dichiara:

Dal porto di Ravenna, che è votato naturalmente ad essere player strategico

per scambi con il Mediterraneo e il Medio ed Estremo Oriente, la quantità di

merce che siamo riusciti a movimentare tramite container via mare, da luglio

2024, si attesta a circa 40 mila tonnellate. Buone prospettive di crescita ci

sono anche per questo 2025, e impiegando container più capienti, da 45' della

flotta Gts, contiamo di registrare 90 mila tonnellate per fine anno. Lo scenario

generale continua Foglio del trasporto container via mare, nell'ultimo anno ha

vissuto grandi difficoltà a causa dei conflitti, ancora in atto soprattutto nel

Canale di Suez e il Mar Rosso. Le tratte su cui viaggiano le nostre merci non

riguardano quell'area e, alla luce della nuova tregua, abbiamo deciso di intensificare gli scambi con Israele, con un

servizio migliorato sia in tempi che in qualità. Le merci partiranno dall'hub Melzo/Milano due volte a settimana e ci

sarà la possibilità di avere anche container vuoti disponibili. Le casse da 45 piedi, che fino a poco tempo fa venivano

utilizzate solo per il trasporto su gomma o puramente intermodale, si affiancheranno alle usuali 40'. Si integrano

perfettamente con gli altri servizi Gts, sono più resistenti, più idonei quindi ad affrontare le traversate in mare anche in

condizioni meteo difficili, garantendo la sicurezza delle merci. Oltre che dall'Italia, le spedizioni per Israele saranno

garantite da UK, Paesi Bassi, Belgio e viceversa. Ad usufruire del nuovo servizio intermodale, modalità da anni

bandiera del gruppo Gts, saranno merci del settore edilizio, farmaceutico, prodotti alimentari e carta.

FerPress

Ravenna

https://www.ferpress.it/logistica-nuovo-servizio-seaway-gts-dopo-tregua-aumento-merci-per-israele/
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Importante delegazione estera in visita al terminal Docks Cereali di Ravenna

Assessora Randi e membri dell'Autorità portuale hanno accolto rappresentanti

di BERS (Banca Europea per la Ricostruzione e lo Sviluppo), FAO, Egyptian

Holding Company for Silos e Ministero dell'Agricoltura della Tunisia Importante

delegazione internazionale in visita questa mattina, venerdì 24 gennaio, al

terminal Docks Cereali. Ad accogliere la nutrita delegazione, composta da

rappresentanti di BERS (Banca Europea per la Ricostruzione e lo Sviluppo,

FAO, Egyptian Holding Company for Silos e Ministero dell'Agricoltura della

Tunisia, l'Assessora allo sviluppo economico, attività produttive, porto,

politiche EU e coop. internazionale, Annagiulia Randi. Presenti anche

rappresentanti dell'Autorità di Sistema portuale. L'importante visita di studio

sulle "Esperienze di movimentazione e stoccaggio di cereali nei porti e

nell'entroterra" è volta, come spiegato dalla stessa Randi sui propri profili

social, a fornire l'opportunità di conoscere le esperienze di movimentazione,

stoccaggio e trasporto di cereali nei maggiori porti di importazione di questo

prodotto in Italia. "I cereali - sottolinea l'assessora - sono un alimento di base

e fonte di nutrizione fondamentale nella maggior parte dei Paesi del

Mediterraneo meridionale e orientale che dipendono fortemente dalle importazioni per il loro approvvigionamento e,

di conseguenza, per la loro sicurezza alimentare. Egitto e Tunisia sono tra i maggiori importatori di cereali a livello

globale e quindi sono direttamente colpiti dal conflitto in corso in Ucraina a causa delle interruzioni della catena di

approvvigionamento e dell'aumento dei prezzi. Siamo orgogliosi dell'interesse dimostrato verso il nostro porto che è

leader storico nel settore cerealicolo e guarda al futuro caratterizzandosi per efficienza ed innovazione".

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Porto di Ravenna. La Sagem di Santi ha rilevato l'agenzia marittima e casa di spedizioni
Casadei & Ghinassi di Ravenna

Sagem, casa di spedizioni con sede a Ravenna e Venezia , ha completato l'

acquisizione del 100% di Casadei & Ghinassi , agenzia marittima e casa di

spedizioni fondata nel 1978 a Ravenna. La notizia è riportata dal quotidiano

on line del trasporto marittimo Shipping Italy. "L'acquisizione - ha commentato

Alessandro Santi, amministratore delegato del gruppo Scm, di cui Sagem fa

parte - non solo consolida la nostra posizione, ma ci apre a nuovi settori

merceologici dove Casadei & Ghinassi ha dimostrato eccellenza e attenzione

al cliente". La società ravennate, che ha un organico di 28 persone, opera in

diversi settori strategici, tra cui quelli di prodotti siderurgici, container, merci

varie e fertilizzanti. "Il valore principale - ha aggiunto Santi - risiede nel team di

professionisti altamente qualificati, che continueremo a supportare e

valorizzare attraverso un lavoro di squadra". Secondo il vertice di Scm,

l'operazione è inoltre una "testimonianza della fiducia che riponiamo nella città

di Ravenna, nel suo porto e nel loro potenziale di sviluppo futuro". "Crediamo

fermamente che Ravenna continuerà a essere una piazza centrale per la

logistica italiana e internazionale, anche grazie ai notevoli investimenti

infrastrutturali previsti, offrendo grandi opportunità di crescita per il nostro gruppo e per il territorio". Dell'operazione si

è detto soddisfatto Gianfranco Casadei, presidente di Casadei & Ghinassi, per il quale questa "rappresenta una

garanzia di continuità" e "un'opportunità per raggiungere nuovi obiettivi". Ad oggi, le società di Smc attive a Ravenna,

tra cui Mirco Santi, Sfacs e Sagem, contano oltre 70 dipendenti e offrono servizi integrati di agenzia marittima,

spedizioni e dogana nei settori container, rinfuse secche e liquide, agroalimentare e passeggeri.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/porto-di-ravenna/2025/01/24/porto-di-ravenna-la-sagem-di-santi-ha-rilevato-la-casadei-ghinassi-di-ravenna/
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Oltre 200 kg di coca scoperta in porto

Nella foto (da sx): Rapisarda, Parisi, Antuofermo e Mennella. LIVORNO -

Colpo grosso in porto, grazie alle Fiamme Gialle e alla Dogana: in un

container proveniente dal Sud America, è stata individuata e sequestrata una

quantità record di cocaina, oltre 217 chili suddivisa in 200 panetti, dissimulati in

un carico di legname destinato nel sud Italia e in attesa di trasbordo. Si tratta

di uno dei più importanti sequestri degli ult imi anni, con un valore

approssimativo allo spaccio di oltre 60 milioni di euro. L'operazione,

coordinata dalla Procura della Repubblica labronica, ha confermato che il

porto livornese è uno degli scali scelti dai narcotrafficanti per far sbarcare la

coca da distribuire - visti gli ingenti quantitativi - non solo in Italia ma

presumibilmente anche in altri paesi europei. Il record degli sbarchi di cocaina

appartiene da anni al grande scalo di transhipment di Gioia Tauro in Calabria:

ma anche Livorno - dicono le autorità di controllo - è anche uno dei porti

"delicati", sia per la posizione geografica sia per l'alto numero di contaminare

all'arrivo. I risultati della brillante operazione sono stati illustrati nella

conferenza stampa al palazzo della Dogana dagli staff della Guardia di

Finanza e della stessa Dogana protagonisti della lotta contro i narcotrafficanti. Il colonnello Cesare Antuofermo e il

tenente colonnello Luigi Mennella, rispettivamente comandante del gruppo delle Fiamme Gialle e dirigente del settore

antidroga, erano affiancati dal direttore della dogana di Livorno dottor Giovanni Parisi e dal suo responsabile

dell'antidroga dottor Francesco Rapisarda. Come è stato sottolineato, il controllo dei traffici portuali avviene con lo

stretto coordinamento delle due istituzioni e della Procura, avvalendosi di strumenti tecnici sofisticati - scanner,

infrarossi, intercettazioni sul web e telefoniche - ma specialmente della professionalità e del fiuto dei finanzieri,

attraverso quella che il colonnello Antuofermo ha descritto come "la quotidiana e metodica azione, svolta di giorno e

di notte, sul traffico passeggeri, veicoli e merci del porto". Ai trucchi dei narcotrafficanti, ormai più che specializzati

per occultare la droga, si contrappone il lavoro intelligence e di controllo fisico, indirizzato specialmente su quanto

proviene dai paesi tendenzialmente a rischio, il Sud America e il Far East. I finanzieri coordinati dal tenente colonnello

Mennella hanno anche un importante supporto dalla pattuglia di cani antidroga, contro i quali tuttavia i trafficanti

adottano contromisure di ogni genere, compreso l'inserimento di sostanze odorose capaci di confondere il loro fiuto.

È una battaglia quotidiana, è stato ribadito, dove conta l'esperienza dei militari addetti, ma anche la collaborazione

stretta con la Dogana e con tutte le forze dell'ordine. Nel quadro delle operazioni antidroga sul porto labronico il

colonnello Antuofermo ha anche fornito le cifre dei risultati dell'anno appena concluso: 400 chili di coca in più partite,

più altre intercettazioni di cannabis (specie dalla Sardegna) di marijuana

La Gazzetta Marittima
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e una piccola ma letale partita di eroina.

La Gazzetta Marittima
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Anche Kaiser tra le eccellenze mondiali

LIVORNO - Se ne parla poco, ma in realtà solo tra la gente: perché in ambito

scientifico, e specialmente nel mondo delle realizzazioni per lo spazio, il nome

è considerato tra le eccellenze. È la Kaiser Italia, da trent'anni nella defilata

sede di via di Popogna, presente con molti dei suoi prodotti nei successi

internazionali sulla conquista dello spazio celeste. Sei sono gli apparati EMA

lanciati nel novembre scorso dallo Space Center Kennedy della Florida per

conto del CNES; suo l'esperimento IMMUNE CELL ACTIVATION (ICA),

finanziato dall'Agenzia Spaziale Europea (ESA) nell'ambito di un programma

per la commercializzazione di prodotti innovativi, lanciato verso la Stazione

Spaziale Internazionale (ISS) l'anno scorso; 97 le missioni spaziali partecipate

con componenti spesso essenziali. Con uno staff di un'ottantina di tecnici e

specialisti, Kaiser ha sviluppato anche apparati per monitorare la vita nello

spazio, la biologia umana degli astronauti, l'elettronica di altissimo livello e le

sue applicazioni in campo spaziale, terrestre e marittimo.

La Gazzetta Marittima
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L'oro nero?

LIVORNO - L'idrogeno verde, ovvero il domani. Ma continuiamo ad esserne

sicuri? L'"età dell'oro" promessa del nuovo presidente degli USA rilancia con

prepotenza i carburanti fossili: e non solo a parole, ma riprendendo le

trivellazioni, allargando il mercato di benzina e gasolio, promettendo agli

americani (ma di riflesso al mondo) che la scelta del carburante per la propria

auto sarà libera. Tesla ha fatto un rotolone in borsa: ma adesso è l'Europa che

deve decidere. E l'Italia? Con i porti pieni di depositi costieri dei carburanti

tradizionali, con le navi ancora al 99% dipendenti dal fuel storico, quali saranno

le decisioni, ammesso e non concesso che l'UE possa credere di vivere in

autarchia energetica? Tornerà l'età dell'oro nero? (A.F.).

La Gazzetta Marittima
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Ma parte o no il "Marina" del Porto Mediceo?

È la domanda che sempre più spesso, dall'inizio dell'anno, ci viene posta dai

tanti armatori delle imbarcazioni e delle barchette che stazionano nel Porto

Mediceo di Livorno: dove il grande progetto del Marina da 800 posti doveva

essere già in costruzione e invece, sottolineano loro, non si vede né sente

niente. Per qualcuno, come ci ha scritto sul web, è addirittura una speranza

che le cose rimangano così.Seguiamo la stampa cittadina e anche il vostro

giornale per rintracciare qualche notizia sull'inizio dei lavori del marina di

Benetti nel nostro Porto Mediceo. Siamo in tanti, specialmente a ridosso del

muro del pianto con forti preoccupazioni per il futuro nei nostri accosti:

avevamo letto che ci avrebbero sistemati in Darsena Nuova, ma per le barche

a vela sarebbe stato un Purgatorio, con l'ostacolo del ponte girevole a

impedire entrate ed uscite non condizionate. Insomma, che succede?

L'improvvisa morte del patron Paolo Vitelli ha fermato tutto?*In effetti il povero

Paolo Vitelli, che seguiva di persona lo sviluppo del progetto, aveva promesso

che i lavori sarebbero cominciati lo scarso aprile, in parallelo o quasi con

l'apertura della viabilità attraverso il prolungamento di via Fagni fino al Molo

Mediceo, già liberato dalle ordinanze dell'AdSP dagli insediamenti della Lega Navale livornese e parzialmente

dell'Assonautica. Tutto invece appare fermo: né sulle banchine, né sulla strada si è messa mano, malgrado anche di

recente sul quotidiano livornese Il Tirreno fosse stato confermato per questi giorni l'inizio dei lavori. Come noto sarà

a gestire il nuovo porto turistico il gruppo internazionale D-Marin (nato nel 2003 in Grecia, controllato al 100% da

CVC Capital Partners fondo da 186 miliardi di euro di asset che lo ha acquistato nel 2021 , con 150 milioni di euro di

fatturto e 26 porti turistici in portafoglio, tra Spagna, Grecia, Turchia, Croazia, Montenegro, Croazia, Albania, Malta e

Italia). Il gruppo è in associazione con Azimut Benetti, che manterrà per le proprie esigenze la parte già attualmente

occupata dai suoi yachts.Il progetto è effettivamente grandioso. Oltre il ponte girevole, sull'Andana delle Ancore,

parcheggi, uffici della marina, del porto e degli ormeggiatori, mentre l'ex hangar della Polmare sarà trasformato in un

ristorante a vetrate di 220 metri quadri.E poi lungo la banchina, in quella che viene chiamata piazza del Molo

Mediceo, ci saranno spazi verdi per trovare imfine il garage multipiano da 200 posti auto sui 547 totali previsti

nell'intera superficie.Nicolò Caffo, general manager D-Marin Italia, ha dichiarato a suo tempo, presentando il progetto,

che l'obiettivo del gruppo è di espandersi, con l'idea di riprodurre, con i porti turistici, quanto hanno fatto le grandi

catene di alberghi, come Sheraton o Four Seasons, andando a formare una rete integrata dove vengono forniti

servizi di alto livello nel Mediterraneo. Di fatto la gestazione è stata e continua ad essere lunga, anche perché è stato

necessario trovare un accordo tra numerose istituzioni, non ignorando chi ha già da tempo la barca nel Mediceo.

La Gazzetta Marittima
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Semmai ci sono dubbi sul fatto che negli ultimi tempi, mentre si perfezionavano le pratiche burocratiche e gli

accordi tra gli enti, le barche all'interno del Mediceo, specie davanti a quello che gli utenti chiamano il muro del pianto

sembrano essersi moltiplicate

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Presentato il Cammino Francescano nella Marca di Ancona

È stato presentato ufficialmente oggi il Cammino Francescano nella Marca di

Ancona: un percorso di 30 chilometri da Ancona a Numana che ricorda quanto

la nostra regione e, in particolare, la fascia costiera anconetana, siano legate

a doppio filo a San Francesco di Assisi. La conferenza stampa, tenutasi

presso Palazzo Raffaello, sede della Regione Marche, ha visto la

partecipazione dell'assessore regionale alla Cultura Chiara Biondi, del

presidente delle Opere Caritative Francescane Padre Alvaro Rosatelli, del

presidente della Provincia Picena dei Frati Minori Padre Simone Giampiero,

del direttore generale delle Opere Caritative Francescane Luca Saracini, di

padre Ferdinando Campana ministro dei frati minori delle Marche, e di Diego

Mecenero, giornalista, scrittore ed esperto del Santo. Nell'anno dell'ottavo

centenario del Cantico delle Creature, Regione Marche, Associazione Opere

Caritative Francescane e Agenzia per il Turismo e l'Internazionalizzazione

delle Marche (ATIM) celebrano un importante traguardo. Il Poverello di Assisi

attraversò queste terre molte volte lasciando tracce profonde, che ora rivivono

in un itinerario che unisce fede, storia e natura, valorizzando un territorio come

quello di Ancona e del Conero anche sotto il profilo spirituale. " Questo itinerario attraversa i luoghi in cui il santo ha

lasciato tracce profonde e significative, offrendo un 'opportunità unica per immergersi nella pace e nella riflessione

interiore - ha detto l'assessore Biondi -. La Regione Marche ha sostenuto questo progetto attraverso il bando

Accoglienza del settore Turismo proprio perché questo cammino è aperto a tutti: non solo ai pellegrini, ma anche a

chiunque desideri scoprire un'esperienza ricca di cultura, natura e arte. Un cammino accessibile e inclusivo, un valore

fondamentale per noi. Questo percorso è stato il frutto di un grande lavoro di squadra. San Francesco con il suo

Cantico delle Creature, ci ha lasciato un'eredità universale, ancora straordinariamente attuale dopo 800 anni. E il

prossimo anno, in occasione degli 800 anni dalla morte di San Francesco, proseguiremo con i festeggiamenti per

onorare la sua memoria. Francesco ci insegna valori come la carità e la povertà, principi essenziali che oggi più che

mai dobbiamo riscoprire". Il percorso, realizzato grazie alla vittoria del bando "Accoglienza 2024" da parte delle

Opere Caritative Francescane, si snoda in 10 tappe e si pone come proposta turistica, culturale, religiosa, ma anche

come iniziativa di sport e di promozione alla salute. Partendo dalla Banchina San Francesco nel Porto di Ancona,

dove il Santo intraprese il suo pellegrinaggio verso la Terra Santa, il cammino tocca siti di grande interesse come la

Cattedrale di San Ciriaco con il Museo Diocesano, San Francesco alle Scale, Santa Maria della Piazza e San

Francesco ad Alto ad Ancona, la Chiesa di San Pietro Martire e la Casa Alloggio "Il Focolare" per malati di HIV/AIDS

a Varano, la Chiesa di San Francesco a Camerano, Villa Vetta Marina

(Sito) Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/marche/notizie/la_regione_informa/2025/01/24/presentato-il-cammino-francescano-nella-marca-di-ancona_bfd7463d-4a91-41a3-b6c8-b1bfd477eef9.html


 

venerdì 24 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 48

[ § 2 5 4 7 5 2 8 2 § ]

a Sirolo e la Chiesa di Cristo Re a Numana. La segnaletica, concepita nel rispetto dell'ambiente e accessibile a

tutti, include totem informativi con QR code per mappe interattive, contenuti multimediali, scritte in braille e audioguide

per ipovedenti. "Questo cammino è concepito come un progetto triennale - ha spiegato Saracini - con l'auspicio che

diventi un patrimonio condiviso e duraturo. Questo progetto vuole offrire un'esperienza che intreccia spiritualità e

cultura, valorizzando il territorio e i suoi tesori attraverso il messaggio universale di San Francesco. Tra le tappe più

significative, spiccano la banchina di San Francesco al porto, luogo carico di storia dove il santo è passato ben due

volte; la Caserma dell'Esercito Marche; e la chiesa di Numana, che custodisce il bellissimo Cristo Redentore".

Un'iniziativa di grande rilievo, nell'anno giubilare, che si pone in continuità con le attività del Comitato delle

Celebrazioni per San Francesco di Assisi (2023 - 2026), costituitosi ad Ancona. Un progetto corale che coinvolge

l'Arcidiocesi di Ancona-Osimo, il Comune di Ancona, l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, ANCI

Marche, la Camera di Commercio delle Marche, l'Università Politecnica delle Marche e l'Ente Morale "Provincia

Picena S. Giacomo della Marca dei Frati Minori". Alla presentazione hanno preso parte rappresentanti dei 4 comuni

coinvolti: Ancona, Camerano, Numana e Sirolo, l'europarlamentare Carlo Ciccioli, il consigliere regionale Mirko Bilò, il

Comandante del Comando Militare Esercito Marche Enrico Ubaldo Gabrielli e i rappresentanti di enti ed associazioni

a vario titolo coinvolti.

(Sito) Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Cammino Francescano nella Marca di Ancona, 30 chilometri da Numana sulle orme del
santo

ANCONA - E' stato presentato oggi in Regione i l  progetto voluto

dall'Associazione Opere Caritative Francescane in occasione dell'ottavo

centenario del Cantico delle Creature Facebook X LinkedIn Whatsapp Stampa

Email È stato presentato ufficialmente oggi in Regione il Cammino

Francescano nella Marca di Ancona: un percorso di 30 chilometri da Ancona a

Numana che ricorda quanto la nostra regione e, in particolare, la fascia

costiera anconetana, siano legate a doppio filo a San Francesco di Assisi. La

conferenza stampa, tenutasi presso Palazzo Raffaello ha visto la

partecipazione dell'assessore regionale alla Cultura Chiara Biondi, del

presidente delle Opere Caritative Francescane padre Alvaro Rosatelli, del

presidente della Provincia Picena dei Frati Minori padre Simone Giampiero,

del direttore generale delle Opere Caritative Francescane Luca Saracini, di

padre Ferdinando Campana ministro dei frati minori delle Marche, e di Diego

Mecenero, giornalista, scrittore ed esperto del Santo. Nell'anno dell'ottavo

centenario del Cantico delle Creature, Regione Marche, Associazione Opere

Caritative Francescane e Agenzia per il Turismo e l'Internazionalizzazione

delle Marche (Atim) celebrano un importante traguardo. Il Poverello di Assisi attraversò queste terre molte volte

lasciando tracce profonde, che ora rivivono in un itinerario che unisce fede, storia e natura, valorizzando un territorio

come quello di Ancona e del Conero anche sotto il profilo spirituale. «Questo itinerario attraversa i luoghi in cui il

santo ha lasciato tracce profonde e significative, offrendo un 'opportunità unica per immergersi nella pace e nella

riflessione interiore - ha detto l'assessore Biondi -. La Regione Marche ha sostenuto questo progetto attraverso il

bando Accoglienza del settore Turismo proprio perché questo cammino è aperto a tutti: non solo ai pellegrini, ma

anche a chiunque desideri scoprire un'esperienza ricca di cultura, natura e arte. Un cammino accessibile e inclusivo,

un valore fondamentale per noi. Questo percorso è stato il frutto di un grande lavoro di squadra. San Francesco con il

suo Cantico delle Creature, ci ha lasciato un'eredità universale, ancora straordinariamente attuale dopo 800 anni. E il

prossimo anno, in occasione degli 800 anni dalla morte di San Francesco, proseguiremo con i festeggiamenti per

onorare la sua memoria. Francesco ci insegna valori come la carità e la povertà, principi essenziali che oggi più che

mai dobbiamo riscoprire». Il percorso, realizzato grazie alla vittoria del bando "Accoglienza 2024" da parte delle

Opere Caritative Francescane, si snoda in 10 tappe e si pone come proposta turistica, culturale, religiosa, ma anche

come iniziativa di sport e di promozione alla salute. Partendo dalla Banchina San Francesco nel Porto di Ancona,

dove il Santo intraprese il suo pellegrinaggio verso la Terra Santa, il cammino tocca siti di grande interesse come la

Cattedrale di San Ciriaco con il Museo Diocesano, San Francesco alle Scale, Santa Maria della Piazza e San

Francesco ad Alto ad Ancona, la Chiesa di San Pietro Martire e la Casa

Cronache Ancona
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Alloggio "Il Focolare" per malati di Hiv/Aids a Varano, la Chiesa di San Francesco a Camerano, Villa Vetta Marina a

Sirolo e la Chiesa di Cristo Re a Numana. La segnaletica, concepita nel rispetto dell'ambiente e accessibile a tutti,

include totem informativi con Qr code per mappe interattive, contenuti multimediali, scritte in braille e audioguide per

ipovedenti. «Questo cammino è concepito come un progetto triennale - ha spiegato Saracini - con l'auspicio che

diventi un patrimonio condiviso e duraturo. Questo progetto vuole offrire un'esperienza che intreccia spiritualità e

cultura, valorizzando il territorio e i suoi tesori attraverso il messaggio universale di San Francesco. Tra le tappe più

significative, spiccano la banchina di San Francesco al porto, luogo carico di storia dove il Santo è passato ben due

volte; la Caserma dell'Esercito Marche; e la chiesa di Numana, che custodisce il bellissimo Cristo Redentore».

Un'iniziativa di grande rilievo, nell'anno giubilare, che si pone in continuità con le attività del Comitato delle

Celebrazioni per San Francesco di Assisi (2023 - 2026), costituitosi ad Ancona. Un progetto corale che coinvolge

l'Arcidiocesi di Ancona-Osimo, il Comune di Ancona, l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, Anci

Marche, la Camera di Commercio delle Marche, l'Università Politecnica delle Marche e l'Ente Morale "Provincia

Picena S. Giacomo della Marca dei Frati Minori". Alla presentazione hanno preso parte rappresentanti dei 4 comuni

coinvolti: Ancona, Camerano, Numana e Sirolo, l'europarlamentare Carlo Ciccioli, il consigliere regionale Mirko Bilò, il

Comandante del Comando Militare Esercito Marche Enrico Ubaldo Gabrielli e i rappresentanti di enti ed associazioni

a vario titolo coinvolti. Il cammino è già praticabile e tra febbraio e marzo saranno disponibili totem per ogni tappa

c o n  d i d a s c a l i e  e  l a  s c r i t t u r a  b r a i l l e .  P e r  i n f o r m a z i o n i  è  p o s s i b i l e  c o n s u l t a r e  i l  s i t o :

www.camminofrancescanoancona.it., di seguito il link per scaricare il video del Cammino Francescano della Marca di

Ancona. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Cronache Ancona

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

venerdì 24 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 51

[ § 2 5 4 7 5 2 6 5 § ]

Fincantieri vara ad Ancona "Four Seasons I"

L'unità da crociera rappresenterà un nuovo standard di riferimento per le

imbarcazioni di lusso Presso lo stabilimento di Ancona, Fincantieri e Marc-

Henry Cruise Holdings LTD , Joint Owner/Operator di Four Seasons Yachts,

hanno celebrato il varo di Four Seasons I , la prima nave extralusso in

costruzione per Four Seasons Yachts, che verrà consegnata alla fine di

quest'anno e che prenderà il mare nel gennaio del 2026. Alla cerimonia di varo

hanno partecipato per Fincantier i  i l  presidente, Biagio Mazzotta,

l'amministratore delegato e direttore generale, Pierroberto Folgiero, il direttore

generale della Divisione Navi Mercantili, Luigi Matarazzo, mentre per

l'armatore erano presenti Nadim Ashi, Owner e Executive Chairman, Marc-

Henry Cruise Holdings LTD, Joint Owner/Operator di Four Seasons

Yachts/Fondatore e ceo di Fort Partners, Prosper Assouline, Creative

Director, Four Seasons Yachts, e Bart Carnahan, presidente, Global Business

Development, Portfolio Management and Residential, Four Seasons. Grazie a

uno stile residenziale e composta da sole suite, Four Seasons I rappresenterà

un nuovo standard di riferimento per le imbarcazioni di lusso. Questa nave,

che utilizzerà le più recenti tecnologie di protezione ambientale, avrà una stazza lorda di 34.000 tonnellate per 207

metri di lunghezza, con 95 suite esclusive caratterizzate da uno straordinario design personalizzato, per rimuovere

ogni ostacolo tra gli ospiti, il mare e l'ambiente circostante. Ciascuna suite è dotata di ampie terrazze esterne, la più

estesa delle quali, con una impressionante superficie di 457 metri quadri, appartiene alla prestigiosa Funnel Suite,

l'alloggio più esclusivo dello yacht. Condividi Tag fincantieri crociere Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Presentato il Cammino Francescano nella Marca di Ancona: 30 km sulle orme del santo di
Assisi tra fede, arte e natura

È stato presentato ufficialmente venerdì 24 gennaio il Cammino Francescano

nella Marca di Ancona: un percorso di 30 chilometri da Ancona a Numana che

ricorda quanto la nostra regione e, in particolare, la fascia costiera

anconetana, siano legate a doppio filo a San Francesco di Assisi. La

conferenza stampa, tenutasi presso Palazzo Raffaello, sede della Regione

Marche, ha visto la partecipazione dell'assessore regionale alla Cultura Chiara

Biondi, del presidente delle Opere Caritative Francescane Padre Alvaro

Rosatelli, del presidente della Provincia Picena dei Frati Minori Padre Simone

Giampiero, del direttore generale delle Opere Caritative Francescane Luca

Saracini, di padre Ferdinando Campana ministro dei frati minori delle Marche,

e di Diego Mecenero, giornalista, scrittore ed esperto del Santo. Nell'anno

dell'ottavo centenario del Cantico delle Creature, Regione Marche,

Associazione Opere Caritative Francescane e Agenzia per il Turismo e

l'Internazionalizzazione delle Marche (ATIM) celebrano un importante

traguardo. Il Poverello di Assisi attraversò queste terre molte volte lasciando

tracce profonde, che ora rivivono in un itinerario che unisce fede, storia e

natura, valorizzando un territorio come quello di Ancona e del Conero anche sotto il profilo spirituale. " Questo

itinerario attraversa i luoghi in cui il santo ha lasciato tracce profonde e significative, offrendo un 'opportunità unica

per immergersi nella pace e nella riflessione interiore - ha detto l'assessore Biondi -. La Regione Marche ha sostenuto

questo progetto attraverso il bando Accoglienza del settore Turismo proprio perché questo cammino è aperto a tutti:

non solo ai pellegrini, ma anche a chiunque desideri scoprire un'esperienza ricca di cultura, natura e arte. Un cammino

accessibile e inclusivo, un valore fondamentale per noi. Questo percorso è stato il frutto di un grande lavoro di

squadra. San Francesco con il suo Cantico delle Creature, ci ha lasciato un'eredità universale, ancora

straordinariamente attuale dopo 800 anni. E il prossimo anno, in occasione degli 800 anni dalla morte di San

Francesco, proseguiremo con i festeggiamenti per onorare la sua memoria. Francesco ci insegna valori come la

carità e la povertà, principi essenziali che oggi più che mai dobbiamo riscoprire". Il percorso, realizzato grazie alla

vittoria del bando "Accoglienza 2024" da parte delle Opere Caritative Francescane, si snoda in 10 tappe e si pone

come proposta turistica, culturale, religiosa, ma anche come iniziativa di sport e di promozione alla salute. Partendo

dalla Banchina San Francesco nel Porto di Ancona, dove il Santo intraprese il suo pellegrinaggio verso la Terra

Santa, il cammino tocca siti di grande interesse come la Cattedrale di San Ciriaco con il Museo Diocesano, San

Francesco alle Scale, Santa Maria della Piazza e San Francesco ad Alto ad Ancona, la Chiesa di San Pietro Martire

e la Casa Alloggio "Il Focolare" per malati di HIV/AIDS a Varano, la Chiesa di San Francesco a Camerano, Villa Vetta

Marina a Sirolo e la Chiesa di Cristo Re a Numana. La segnaletica,

vivereancona.it
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concepita nel rispetto dell'ambiente e accessibile a tutti, include totem informativi con QR code per mappe

interattive, contenuti multimediali, scritte in braille e audioguide per ipovedenti. "Questo cammino è concepito come

un progetto triennale - ha spiegato Saracini - con l'auspicio che diventi un patrimonio condiviso e duraturo. Questo

progetto vuole offrire un'esperienza che intreccia spiritualità e cultura, valorizzando il territorio e i suoi tesori

attraverso il messaggio universale di San Francesco. Tra le tappe più significative, spiccano la banchina di San

Francesco al porto, luogo carico di storia dove il santo è passato ben due volte; la Caserma dell'Esercito Marche; e

la chiesa di Numana, che custodisce il bellissimo Cristo Redentore". Un'iniziativa di grande rilievo, nell'anno giubilare,

che si pone in continuità con le attività del Comitato delle Celebrazioni per San Francesco di Assisi (2023 - 2026),

costituitosi ad Ancona. Un progetto corale che coinvolge l'Arcidiocesi di Ancona-Osimo, il Comune di Ancona,

l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, ANCI Marche, la Camera di Commercio delle Marche,

l'Università Politecnica delle Marche e l'Ente Morale "Provincia Picena S. Giacomo della Marca dei Frati Minori". Alla

presentazione hanno preso parte rappresentanti dei 4 comuni coinvolti: Ancona, Camerano, Numana e Sirolo,

l'europarlamentare Carlo Ciccioli, il consigliere regionale Mirko Bilò, il Comandante del Comando Militare Esercito

Marche Enrico Ubaldo Gabrielli e i rappresentanti di enti ed associazioni a vario titolo coinvolti. Questo è un

comunicato stampa pubblicato il 24-01-2025 alle 14:33 sul giornale del 25 gennaio 2025 0 letture Commenti.

vivereancona.it
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Porto crocieristico, il sindaco Baccini risponde alle osservazioni dell'Agcm

FIUMICINO - Porto corcieristico, parola al sindaco Baccini: il primo cittadino

risponde alle osservazioni dell'Autorità garante della concorrenza e del

mercato riguardo alla concessione per la realizzazione del porto crocieristico

di Isola Sacra , confermando che la durata della concessione sarà rivalutata.

Secondo il Sindaco, gli anni di concessione saranno ridefiniti in base alla

nuova convenzione, considerando un aggiornamento del Piano Economico

Finanziario (PEF) da parte del soggetto proponente. L'Agcm aveva, infatti,

chiesto al Comune la dimostrazione derevalenza della funzione turistica e una

rivalutazione della durata della concessione. Il Primo cittadino ' risponde:

«Solo attraverso il PEF, che rifletterà i costi e i ricavi effettivi legati alla

funzione sia diportistica che crocieristica, si potrà stabilire il periodo

necessario per il rientro degli investimenti e determinare quindi la durata finale

della concessione. - conferma il Primo Cittadino. - In merito alle osservazioni

sull'equilibrio tra la nautica da diporto e l'attività crocieristica, la valutazione

dovrà riguardare non solo gli spazi e le infrastrutture, ma anche i ricavi

derivanti dalle due attività, un aspetto che sarà attentamente considerato nel

PEF rivisitato. - prosegue - Infine, riguardo alle preoccupazioni sollevate sulla concorrenza con il porto d i

Civitavecchia, ribadisco come già fatto più volte, che non ci sarà alcuna sovrapposizione, sia perché la Royal

Carribbean è libera di poter servire anche Civitavecchia, non abbiamo l'esclusiva, e sia perché presso il porto di

Fiumicino - Isola Sacra, potrà attraccare qualunque compagnia lo richieda a parità di condizioni».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Rinaldi: «Un lavoro complesso ma necessario»

Il nuovo presidente del Consorzio per la gestione dell'ente traccia la rotta

Redazione Web CIVITAVECCHIA - «C'è un lavoro complesso da fare, ma è

necessario per il futuro del nostro territorio». Con queste parole l'ingegner

Pietro Rinaldi  ,  nuovo presidente del  Consorzio per la Gest ione

dell'Osservatorio Ambientale, descrive la sfida che lo attende alla guida

dell'organismo incaricato di monitorare e tutelare l'ambiente in un'area messa

alla prova da anni di inquinamento. Salute Sorveglianza epidemiologica, un

anno di lavoro Redazione Web Figura di spicco delle battaglie ambientaliste a

Civitavecchia, Rinaldi vanta una lunga esperienza nel settore dell'energia e

dell'ambiente, avendo collaborato fin dal 1976 alla commissione Comune-

Enel. La sua nomina, avvenuta all'unanimità dall'assemblea dei sindaci dei

comuni membri del Consorzio, rappresenta un segnale forte in un momento

storico cruciale per il territorio, tra la chiusura della centrale a carbone di Torre

Valdaliga Nord e la necessità di pianificare una transizione ecologica

sostenibile. Insediatosi di recente, Rinaldi ha già avviato una serie di incontri

per definire le priorità e le strategie operative. «È una casa in costruzione - ha

spiegato -. Stiamo lavorando per comprendere a fondo la situazione e mettere ordine laddove necessario». Tra le

prime attività del presidente ci sono state riunioni con i tecnici dei comuni consorziati - Civitavecchia, Santa Marinella,

Tolfa, Allumiere, Tarquinia e Monte Romano - e confronti con esperti del settore. In particolare, Rinaldi ha incontrato il

professor Marco Marcelli del Centro Euro-Mediterraneo per i Cambiamenti Climatici e responsabili della Asl Roma 4,

con cui si è discusso dello studio epidemiologico in corso sul territorio. «Gli incontri istituzionali sono fondamentali -

ha sottolineato - per creare una rete di collaborazione che coinvolga tutte le realtà interessate alla tutela

dell'ambiente». Rinaldi ha incontrato anche il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno centro settentrionale Pino Musolino

mentre prosegue una forte collaborazione con gli assessori e l'amministrazione comunale di Civitavecchia. Per

Rinaldi, il compito dell'Osservatorio non si limita alla gestione delle cabine per il monitoraggio dell'aria. «Il nostro

lavoro deve andare oltre. Dobbiamo valutare anche l'impatto delle dismissioni industriali e promuovere un approccio

globale alla tutela ambientale», ha spiegato. La chiusura della centrale a carbone, per esempio, solleva questioni

delicate come l'inquinamento del suolo e il futuro utilizzo dell'area, inclusi i 40 ettari del bosco previsti dalla

prescrizione ministeriale. Tra i progetti futuri, Rinaldi ha ribadito la necessità di un approccio integrato: «Stiamo

cercando di trovare incastri tra le varie competenze, dai lavori sul porto all'apertura a sud, fino ai collegamenti con

realtà accademiche come l'Università della Tuscia». In una fase di transizione per il territorio, l'Osservatorio

ambientale si configura come uno strumento cruciale per vigilare sul rispetto degli

CivOnline
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impegni ambientali e tutelare la salute pubblica. «Abbiamo il compito di garantire che il cambiamento in atto non si

traduca in nuove criticità», ha concluso Rinaldi, che guida il Consorzio gratuitamente, come simbolo di un impegno

che va oltre il mero incarico istituzionale. Con un mandato di cinque anni, Rinaldi avrà il compito di trasformare

l'Osservatorio in un modello di efficienza e trasparenza, lavorando al fianco delle amministrazioni locali e delle realtà

scientifiche per un futuro sostenibile. ©RIPRODUZIONE RISERVATA«.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia allunga la foranea

Nell'immagine: Una panoramica del porto di Civitavecchia con la foranea in

allungamento. CIVITAVECCHIA - Procedono spediti i lavori di realizzazione

del prolungamento dell'antemurale Cristoforo Colombo che vedrà la diga

foranea del porto d i  Civitavecchia estendersi per ulteriori 400 metri in

direzione nord ovest. Sono in corso i lavori per lo scanno di imbasamento

dove poggeranno i cassoni in calcestruzzo, con lo sversamento in mare del

nucleo della scogliera costituita da massi di pezzatura ricompresa tra i 5 e i

1000 Kg. A breve verrà avviata la prefabbricazione dei cassoni in cls

costituenti il corpo centrale della diga foranea di dimensioni 40*28*25 m.

"Tengo a sottolineare - ha dichiarato in merito il presidente dell'AdSP Pino

Musolino - che stiamo rispettando tutti i tempi programmati per realizzare

opere che doteranno il porto di Civitavecchia di infrastrutture adeguate e

compatibili per il rilancio del settore portuale, con un occhio sempre attento

alla transizione ecologica, alla sostenibilità e all'impatto ambientale".

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/01/25/civitavecchia-allunga-la-foranea/
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Porto crocieristico, il sindaco Baccini risponde alle osservazioni dell'Agcm

FIUMICINO - Porto corcieristico, parola al sindaco Baccini: il primo cittadino

risponde alle osservazioni dell'Autorità garante della concorrenza e del

mercato riguardo alla concessione per la realizzazione del porto crocieristico

di Isola Sacra , confermando che la durata della concessione sarà rivalutata.

Secondo il Sindaco, gli anni di concessione saranno ridefiniti in base alla

nuova convenzione, considerando un aggiornamento del Piano Economico

Finanziario (PEF) da parte del soggetto proponente. L'Agcm aveva, infatti,

chiesto al Comune la dimostrazione derevalenza della funzione turistica e una

rivalutazione della durata della concessione. Il Primo cittadino ' risponde:

«Solo attraverso il PEF, che rifletterà i costi e i ricavi effettivi legati alla

funzione sia diportistica che crocieristica, si potrà stabilire il periodo

necessario per il rientro degli investimenti e determinare quindi la durata finale

della concessione. - conferma il Primo Cittadino. - In merito alle osservazioni

sull'equilibrio tra la nautica da diporto e l'attività crocieristica, la valutazione

dovrà riguardare non solo gli spazi e le infrastrutture, ma anche i ricavi

derivanti dalle due attività, un aspetto che sarà attentamente considerato nel

PEF rivisitato. - prosegue - Infine, riguardo alle preoccupazioni sollevate sulla concorrenza con il porto d i

Civitavecchia, ribadisco come già fatto più volte, che non ci sarà alcuna sovrapposizione, sia perché la Royal

Carribbean è libera di poter servire anche Civitavecchia, non abbiamo l'esclusiva, e sia perché presso il porto di

Fiumicino - Isola Sacra, potrà attraccare qualunque compagnia lo richieda a parità di condizioni». Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/583604/porto-crocieristico-il-sindaco-baccini-risponde-alle-osservazioni-dellagcm.html
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Rinaldi: «Un lavoro complesso ma necessario»

CIVITAVECCHIA - «C'è un lavoro complesso da fare, ma è necessario per il

futuro del nostro territorio». Con queste parole l'ingegner Pietro Rinaldi ,

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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futuro del nostro territorio». Con queste parole l'ingegner Pietro Rinaldi ,

nuovo presidente del Consorzio per la Gestione dell'Osservatorio Ambientale,

descrive la sfida che lo attende alla guida dell'organismo incaricato di

monitorare e tutelare l'ambiente in un'area messa alla prova da anni di

inquinamento. Sorveglianza epidemiologica, un anno di lavoro Figura di spicco

delle battaglie ambientaliste a Civitavecchia, Rinaldi vanta una lunga

esperienza nel settore dell'energia e dell'ambiente, avendo collaborato fin dal

1976 alla commissione Comune-Enel. La sua nomina, avvenuta all'unanimità

dall'assemblea dei sindaci dei comuni membri del Consorzio, rappresenta un

segnale forte in un momento storico cruciale per il territorio, tra la chiusura

della centrale a carbone di Torre Valdaliga Nord e la necessità di pianificare

una transizione ecologica sostenibile. Insediatosi di recente, Rinaldi ha già

avviato una serie di incontri per definire le priorità e le strategie operative. «È

una casa in costruzione - ha spiegato -. Stiamo lavorando per comprendere a

fondo la situazione e mettere ordine laddove necessario». Tra le prime attività

del presidente ci sono state riunioni con i tecnici dei comuni consorziati - Civitavecchia, Santa Marinella, Tolfa,

Allumiere, Tarquinia e Monte Romano - e confronti con esperti del settore. In particolare, Rinaldi ha incontrato il

professor Marco Marcelli del Centro Euro-Mediterraneo per i Cambiamenti Climatici e responsabili della Asl Roma 4,

con cui si è discusso dello studio epidemiologico in corso sul territorio. «Gli incontri istituzionali sono fondamentali -

ha sottolineato - per creare una rete di collaborazione che coinvolga tutte le realtà interessate alla tutela

dell'ambiente». Rinaldi ha incontrato anche il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno centro settentrionale Pino Musolino

mentre prosegue una forte collaborazione con gli assessori e l'amministrazione comunale di Civitavecchia. Per

Rinaldi, il compito dell'Osservatorio non si limita alla gestione delle cabine per il monitoraggio dell'aria. «Il nostro

lavoro deve andare oltre. Dobbiamo valutare anche l'impatto delle dismissioni industriali e promuovere un approccio

globale alla tutela ambientale», ha spiegato. La chiusura della centrale a carbone, per esempio, solleva questioni

delicate come l'inquinamento del suolo e il futuro utilizzo dell'area, inclusi i 40 ettari del bosco previsti dalla

prescrizione ministeriale. Tra i progetti futuri, Rinaldi ha ribadito la necessità di un approccio integrato: «Stiamo

cercando di trovare incastri tra le varie competenze, dai lavori sul porto all'apertura a sud, fino ai collegamenti con

realtà accademiche come l'Università della Tuscia». In una fase di transizione per il territorio, l'Osservatorio

ambientale si configura come uno strumento cruciale per vigilare sul rispetto degli impegni ambientali e tutelare la

salute pubblica. «Abbiamo il compito di garantire che il cambiamento in atto non si traduca in nuove

https://www.laprovinciacv.it/news/energia-e-ambiente/583663/rinaldi-un-lavoro-complesso-ma-necessario.html
https://www.laprovinciacv.it/news/energia-e-ambiente/583663/rinaldi-un-lavoro-complesso-ma-necessario.html
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criticità», ha concluso Rinaldi, che guida il Consorzio gratuitamente, come simbolo di un impegno che va oltre il

mero incarico istituzionale. Con un mandato di cinque anni, Rinaldi avrà il compito di trasformare l'Osservatorio in un

modello di efficienza e trasparenza, lavorando al fianco delle amministrazioni locali e delle realtà scientifiche per un

futuro sostenibile. ©RIPRODUZIONE RISERVATA« Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il caso Fortuna e le ombre sul battellaggio a Pozzuoli (e non solo)

Un esposto appena presentato ad Autorità di regolazione dei trasporti,

Autorità garante della concorrenza e del mercato e Tar di Napoli potrebbe a

breve mettere dei punti fermi sulla pratica del battellaggio - il trasporto di

forniture e persone a mezzo nautico verso le navi all'interno di un porto -

rimasta in una zona grigia dopo l'entrata in vigore del regolamento europeo

352 sui servizi portuali, tanto da esser disciplinata in modi differenti da porto a

porto. Unica, peculiare e non inquadrabile in alcuna normativa, però, sarebbe

la modalità utilizzata nel porto di Pozzuoli, secondo il caso sollevato da

Fortuna, società che si occupa, con autorizzazioni da impresa portuale ex

articolo 16 e particolari attrezzature di proprietà che essa stessa si trasporta in

banchina, di varie attività logistiche legate alle navi di Prysmian nei porti da

essa utilizzati, fra cui quello campano dove il colosso della produzione di cavi

ha uno stabilimento produttivo. Qui fra fine 2023 e l'estate 2024 si sono

verificati tre episodi che dimostrerebbero in particolare come il Capo del

Circondario Marittimo e Comandante del porto di Pozzuoli e la società

Gruppo Ormeggiatori e Barcaioli abbiano posto in essere comportamenti

impeditivi dell'accesso a condizioni eque e non discriminatorie alle infrastrutture portuali del porto. Nel primo caso

Fortuna aveva organizzato il trasbordo noleggiando da un terzo soggetto un barcone sufficientemente capace al

costo di 1.000 euro, salvo vedersi costretta, dopo l'intervento del Comandante del porto, a passare per la mediazione

del Gruppo, che, per la stessa operazione con lo stesso barcone noleggiato al terzo soggetto alla stessa cifra,

avrebbe però imposto a Fortuna un costo di quasi 10mila euro (ribaltato poi naturalmente sul cliente finale, cioè

Prysmian). Nella seconda circostanza la riserva del servizio riconosciuta al Gruppo avrebbe costretto Fortuna a

servirsi delle sue incapaci imbarcazioni, frazionando l'unica operazione di carico prevista in 17 viaggi, con relativo

sovraccarico di costi di destivaggio, mentre nel terzo caso, stante l'inadeguatezza del naviglio e l'infrazionabilità del

collo, ha dovuto trasferire quest'ultimo via terra a Gaeta per poterlo portare a bordo. Tutto ciò, lamenta Fortuna in

punto di diritto con l'assistenza dello Studio Zunarelli, sarebbe stato reso possibile sulla base di un'interpretazione

totalmente incongrua della normativa da parte del Gruppo con l'avallo del locale comandante del porto. La riserva

monopolistica riconosciuta al Gruppo, infatti, cozza col succitato regolamento europeo, che, a differenza di

rimorchio, pilotaggio e ormeggio - gli altri servizi tecnico-nautici riconosciuti dal nostro legislatore - non cita il

battellaggio fra i servizi portuali, non riconoscendogli la stessa valenza in termini di sicurezza ed escludendolo quindi

da quelli per i quali si possa ipotizzare la non applicazione dei principi di libera circolazione dei servizi e di libertà di

stabilimento. E con la prassi degli altri scali italiani, dove per lo più vigerebbero sistemi di tipo sostanzialmente

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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autorizzatorio o di concessione non in esclusiva. Inoltre, quand'anche si ammettesse la riserva, contesta Fortuna, a

Pozzuoli non sarebbe stata svolta alcuna istruttoria sulle esigenze degli operatori portuali né sarebbe stata

organizzata una gara (come avviene invece per il rimorchio) per individuare il fornitore adeguato, ma lo si sarebbe

affidato ai titolari di un servizio pubblico - gli ormeggiatori - che sono tali però (come i piloti) in ragione di un concorso

pubblico non previsto per i battellieri. Una gara indispensabile peraltro a definire i confini della riserva, giacché le

operazioni che richiedano imbarcazioni diverse da quelle a disposizione dell'aggiudicatario dovrebbero essere ipso

facto liberalizzate. A corollario di tutto ciò, poi, Fortuna stigmatizza come tale contesto produca tariffe tra le cinque e

le dieci volte superiori a quelle previste nelle ordinanze relative al servizio di battellaggio adottate in vari porti italiani.

Al di là del caso di specie, l'intervento dei garanti e della magistratura potrebbe fare luce su un servizio la cui natura

oggi appare fumosa, soprattutto alla luce delle differenti discipline applicate nel paese. A.M.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

venerdì 24 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 63

[ § 2 5 4 7 5 2 7 1 § ]

I sindacati confermano i tre giorni di sciopero dei lavoratori dell'AdSP del Tirreno Centrale

L'azione di protesta è in programma il 31 gennaio, 3 e 4 febbraio prossimi Le

segreterie regionali della Campania di Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti hanno

espresso profonda delusione per l'esito del confronto avvenuto ieri con il

segretario generale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale

sulla questione delle condizioni contrattuali dei dipendenti dell'ente che i

sindacati denunciano siano disapplicate. Una denuncia che aveva portato alla

proclamazione di uno sciopero poi sospeso e quindi nuovamente confermato.

A seguito dell'incontro di ieri, le organizzazioni sindacali hanno spiegato che

«non è stato registrato alcun segnale di apertura nei confronti delle lavoratrici e

dei lavoratori volto a ristabilire un clima di distensione nei rapporti tra le parti.

Nonostante le reiterate richieste e le argomentazioni presentate dalle scriventi

- hanno sottolineato Filt, Fit e Uilt - l'amministrazione si è dimostrata

irremovibile, rifiutando ogni confronto costruttivo e mantenendo le proprie

posizioni iniziali. Il dato più preoccupante resta, comunque, la messa in

discussione del Ccnl dei porti e degli accordi di secondo livello, già siglati, da

parte dell'amministrazione, la cui affidabilità e la cui credibilità sono

gravemente compromesse rendendo estremamente difficile, se non impossibile, la prosecuzione di un rapporto

negoziale basato sulla buona fede e sul rispetto degli accordi». «La strategia dell'amministrazione - hanno rilevato i

sindacati - sembra essere soltanto quella della delegittimazione delle rappresentanze sindacali con attacchi diretti e

personalizzati. Una modalità che, ormai da tempo, mette in bella mostra una tecnica che tutto è meno che

democratica e rispettosa dei ruoli e delle lavoratrici e lavoratori che stanno pagando, anche in termini salariali, il costo

di una battaglia legittima, per difendere i propri diritti e il complesso di regole che disciplina il sistema portuale». Le

segreterie regionali hanno concluso annunciando quindi la ripresa dell'azione di protesta confermando lo sciopero già

proclamato per i giorni 31 gennaio, 3 e 4 febbraio prossimi.

Informare

Napoli

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250120-sindacati-confermano-sciopero-lavoratori-AdSP-Tirreno-Centrale.asp
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Porto di Bari: delegazione FAO in visita per conoscere esperienza movimentazione e
stoccaggio cereali

(FERPRESS) Bari,  24  GEN Martedì 21 gennaio, nella sede di Bari

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM),

il direttore di esercizio del porto di  Bari, Pietro Bianco, alcuni funzionari

dell'Ente insieme ai rappresentati della Capitaneria di Porto, dell'Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli, dell'UVAC, dell'USMAF, della Guardia di Finanza,

della Polizia di Frontiera, nonché degli Operatori e del Laboratorio Archimede

hanno incontrato una delegazione composta da 20 persone, nell'ambito di una

visita- studio organizzata dal Centro per gli Investimenti dell'Organizzazione

delle Nazioni Unite per l'Alimentazione e l'Agricoltura (FAO). La delegazione

era composta da rappresentanti degli enti pubblici egiziano e tunisino coinvolti

direttamente nell'importazione di cereali la Egyptian Holding Company for

Silos and Storage (EHCSS) e l'Office des Céréales (ODC) oltre a membri del

Centro per gli Investimenti della FAO e della Banca europea per la

ricostruzione e lo sviluppo (BERS). Obiettivo dell'iniziativa, organizzata dalla

FAO, è stato quello di fornire ai rappresentanti dei due Paesi Africani la

possibilitá di conoscere l'esperienza del porto di Bari, uno dei principali porti di

importazione di cereali in Italia, nella movimentazione e nello stoccaggio di cereali.

FerPress

Bari

https://www.ferpress.it/porto-di-bari-visita-di-una-delegazione-fao-per-conoscere-esperienza-movimentazione-e-stoccaggio-cereali/
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Sarà il R.T.I. "FINCOSIT S.R.L./Fincantieri Infrastructure Opere Marittime S.p.A./Zeta S.r.l.
/E-Marine S.r.l." ad effettuare la progettazione esecutiva e i lavori di prolungamento dei
moli foranei del porto di Barletta

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) ha

aggiudicato l'appalto per l'espletamento del servizio di progettazione esecutiva

e l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per i "lavori di

prolungamento dei moli foranei del porto di Barletta, secondo le previsioni del

vigente Piano Regolatore Portuale", sulla base del progetto di fattibilità

tecnico-economica redatto dall'Ufficio Tecnico dell'Ente, al Raggruppamento

Temporaneo di Imprese (R.T.I.) "FINCOSIT S.R.L./Fincantieri Infrastructure

Opere Marittime S.p.A./Zeta S.r.l. /E-Marine S.r.l.", con sede legale a Genova.

Al termine delle operazioni di gara, concluse nello scorso mese di novembre, il

RTI Fincosit- Fincantieri è risultato essere l'aggiudicatario. Sono quindi state

esperite tutte le verifiche previste che hanno di fatto accertato i requisiti di

idoneità professionale e di capacità economico finanziaria e tecnico-

professionale che hanno dato esito positivo. Nello specifico, oggetto

dell'appalto è la progettazione esecutiva e l'esecuzione del solo Molo di

Ponente, anche se il bando è stato confezionato in modo tale da poter

sviluppare, in un momento successivo e con la stessa competizione, anche la

realizzazione del Molo di Levante. Si tratta di un'opera imponente e strategica (il cui intervento si inquadra nell'ambito

di un poderoso programma di potenziamento infrastrutturale del valore complessivo di 800 milioni di euro) che

consentirà di elevare in maniera significativa la funzionalità del bacino portuale di Barletta, consentendo,

contestualmente, di ridurre l'apporto verso l'interno del materiale solido trasportato dalle correnti costiere. Gli

interventi previsti nell'appalto aggiudicato sono: -Allungamento del Molo di Tramontana di circa 500 m in modo da

raggiungere la lunghezza complessiva di 805 m prevista dal Piano Regolatore Portuale (PRP) vigente; -

Prolungamento del Molo di Levante di circa 140 metri; "La sinergia interistituzionale è un moltiplicatore di efficacia ed

efficienza- commenta il commissario straordinario dell'Ente portuale, Ammiraglio Vincenzo Leone. Regione e

Governo ci hanno sostenuto in una procedura complessa per l'integrazione delle somme concorrenti a coprire l'intero

quadro economico, già parzialmente finanziato, per 25 milioni di euro circa con fondi ministeriali. Il risultato sarà

un'opera strategica e fondamentale per lo sviluppo economico e logistico di tutto il territorio. Un intervento

ingegneristico di grande rilievo -conclude il Commissario- che renderà il bacino portuale più efficiente e competitivo,

garantendo al contempo una maggiore sicurezza nella navigazione e protezione dall'azione delle correnti costiere. Un

investimento strategico che proietta il porto e l'intero Sistema cui appartiene nel futuro". Per la realizzazione del

prolungamento del Molo di Ponente è stimato un quadro economico di spesa pari a 38 milioni di euro di cui 34 milioni

circa per lavori e 4 milioni per somme a disposizione dell'Amministrazione. L'importo di 38 milioni trova copertura

finanziaria

Il Nautilus

Bari

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-01-24/sara-il-r-t-i-fincosit-s-r-l-fincantieri-infrastructure-opere-marittime-s-p-a-zeta-s-r-l-e-marine-s-r-l-ad-effettuare-la-progettazione-esecutiva-e-i-lavori-di-prolungamento-dei_155376/
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dalle seguenti fonti: -Con D.M. 332 del 17/08/2021 l'intervento è stato ammesso a finanziamento per euro

19.916.000,00; -L'opera beneficia di un ulteriore finanziamento ai sensi del D.M. MIT n. 150 del 16/10/2020 per

complessivi euro 5.000.000,00; Sono state appostate, inoltre, risorse per 13 milioni di euro a completare l'intera

opera, compreso il Molo di Levante, rivenienti dall'Accordo di Coesione per la Regione Puglia, un documento,

sottoscritto nel novembre 2024 tra Governo e Regione. "Il prolungamento dei moli foranei del porto di Barletta è un

intervento infrastrutturale di grande importanza, fortemente sostenuto dalla Regione Puglia - ha detto il presidente

della Regione Puglia Michele Emiliano -. Proprio per questo abbiamo inserito nell'accordo di coesione risorse per 13

milioni di euro necessarie a completare il finanziamento dell'opera. Essa permetterà di rendere le infrastrutture

portuali più funzionali e sicure, rendendo più agevole l'approdo di grandi navi commerciali, e questo significa

maggiore competitività e operatività del porto di Barletta e quindi maggiore crescita del territorio. Il tutto non

perdendo di vista la sostenibilità nel rispetto dell'ambiente e in particolare del mare, una delle più grandi risorse

pugliesi". "L'aggiudicazione dell'appalto per l'esecuzione dei lavori di prolungamento dei moli foranei dà il via alla fase

esecutiva per la realizzazione di un'opera infrastrutturale fondamentale per il porto di Barletta, da sempre desiderata-

commenta il senatore Dario Damiani. Un risultato storico per un intervento imponente, di importo stimato pari a circa

38 milioni di euro, gli ultimi 13 dei quali reperiti di recente dai fondi FSC. Un investimento di importanza strategica

grazie al quale il porto di Barletta potrà esprimere tutte le sue potenzialità recuperando funzionalità e sicurezza dello

scalo, a beneficio dell'economia della città e dell'intero indotto provinciale. Un mio impegno personale mantenuto con

il territorio, per il quale ho lavorato fin dalla prima legislatura, ma anche un obiettivo raggiunto frutto della costante

sinergia tra tutti gli enti coinvolti e che colgo l'occasione di ringraziare, a partire dall'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale, nelle persone del professor Ugo Patroni Griffi, già presidente, e dell'Ammiraglio

Vincenzo Leone, commissario straordinario, nonché a tutte le altre amministrazioni ed uffici partecipi di questo

articolato percorso positivamente concluso". Secondo le stime i lavori dovrebbero durare circa un anno e mezzo.

Il Nautilus

Bari
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Bari: al via l'Ufficio di Piano per il nuovo PRP

Andrea Puccini

BARI Il porto di Bari si prepara a una svolta cruciale per il suo futuro:

l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale ha annunciato la

creazione di un nuovo Piano Regolatore Portuale. Per dare impulso al

progetto, è stato istituito l'Ufficio di Piano, una struttura di coordinamento

fondamentale per definire lo sviluppo strategico dello scalo barese in chiave

sostenibile e innovativa. La presentazione ufficiale si è tenuta nella sala

Comitato della sede di Bari dell'AdSPMAM. Il commissario straordinario,

Ammiraglio Vincenzo Leone, ha illustrato i dettagli della nuova struttura e i

suoi componenti. L'Ufficio sarà guidato dal segretario generale dell'Ente, Tito

Vespasiani, e organizzato in due dipartimenti interni: il Dipartimento Tecnico,

diretto da Francesco Di Leverano, e il Dipartimento di Esercizio, affidato a

Pietro Bianco. adsp mam ugo patroni griffi innovazione Una pianificazione

strategica e sostenibile L'Ufficio di Piano avrà il compito di elaborare un

documento strategico che non solo risponda alle esigenze attuali, ma che

delinei anche una visione di lungo periodo per il porto di Bari. Al centro della

pianificazione ci sono obiettivi come il miglioramento delle infrastrutture,

l'efficienza del flusso delle merci e la riduzione dell'impatto ambientale, attraverso l'adozione di tecnologie innovative

e l'uso di energie rinnovabili. L'adeguamento del porto alle nuove esigenze territoriali è imprescindibile ha dichiarato il

commissario straordinario, Ammiraglio Vincenzo Leone . La nostra missione è progettare un'infrastruttura

avveniristica, multimodale e tecnologica, che coniughi efficienza e sostenibilità. Solo così il porto di Bari potrà

mantenere competitività in un mercato globale in rapida evoluzione. L'attuale PRP del porto di Bari risale al 1974,

come ricordato da Ugo Patroni Griffi, ex presidente dell'AdSPMAM e coordinatore del progetto: Fu un piano

d'avanguardia, elaborato dai grandi progettisti Ugo Tomasicchio e Ludovico Quaroni. Ma oggi, a cinquant'anni di

distanza, è necessario un nuovo strumento urbanistico capace di sostenere i traffici futuri, valorizzare il retroporto e

ricucire il rapporto tra la città e il porto. Anche il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti guarda con interesse a

questa iniziativa. Donato Liguori, direttore generale per i porti, la logistica e l'intermodalità del MIT, ha sottolineato

come l'integrazione tra pianificazione portuale e urbana sia un modello vincente: Questa sinergia garantirà

un'interconnessione efficace tra il porto e la città, valorizzando il tessuto economico e sociale del territorio. Un nuovo

strumento di governance L'Ufficio di Piano non è solo una struttura tecnica, ma rappresenta un elemento cardine nella

governance portuale. Le sue funzioni spaziano dalla redazione e aggiornamento del PRP alla coordinazione con gli

enti pubblici locali e nazionali, fino alla promozione di progetti infrastrutturali e alla gestione di fondi nazionali ed

europei. Il nuovo Piano Regolatore, oltre a rappresentare un passo necessario per adeguarsi alla riforma dei porti, si

pone l'obiettivo

Messaggero Marittimo

Bari
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di rendere il porto di Bari un hub competitivo, sostenibile e perfettamente integrato nel tessuto urbano. Una sfida

ambiziosa, ma imprescindibile per il rilancio dello scalo e dell'intero sistema portuale del Mare Adriatico Meridionale.

Messaggero Marittimo

Bari



 

venerdì 24 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 69

[ § 2 5 4 7 5 2 7 9 § ]

Barletta prolunga i moli foranei

Giulia Sarti

BARLETTA L'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico meridionale ha

aggiudicato l'appalto per l'espletamento del servizio di progettazione

esecutiva e l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per i lavori di

prolungamento dei moli foranei del porto di Barletta, secondo le previsioni del

vigente Piano Regolatore Portuale, sulla base del progetto di fattibilità

tecnico-economica redatto dall'Ufficio Tecnico dell'Ente, al Raggruppamento

Temporaneo di Imprese (R.T.I.) FINCOSIT S.R.L./Fincantieri Infrastructure

Opere Marittime S.p.A./Zeta S.r.l. /E-Marine S.r.l.. Nello specifico, oggetto

dell'appalto è la progettazione esecutiva e l'esecuzione del solo Molo di

Ponente, anche se il bando è stato confezionato in modo tale da poter

sviluppare, in un momento successivo e con la stessa competizione, anche la

realizzazione del Molo di Levante. Si tratta di un'opera imponente e strategica

che consentirà di elevare in maniera significativa la funzionalità del bacino

portuale di Barletta, consentendo, contestualmente, di ridurre l'apporto verso

l'interno del materiale solido trasportato dalle correnti costiere. Questi gli

interventi previsti nell'appalto aggiudicato: Allungamento del Molo di

Tramontana di circa 500 m in modo da raggiungere la lunghezza complessiva di 805 m prevista dal Piano Regolatore

Portuale (PRP) vigente Prolungamento del Molo di Levante di circa 140 metri La sinergia interistituzionale è un

moltiplicatore di efficacia ed efficienza commenta il commissario straordinario dell'Ente portuale, Vincenzo Leone.

Regione e Governo ci hanno sostenuto in una procedura complessa per l'integrazione delle somme concorrenti a

coprire l'intero quadro economico, già parzialmente finanziato, per 25 milioni di euro circa con fondi ministeriali. Il

risultato sarà un'opera strategica e fondamentale per lo sviluppo economico e logistico di tutto il territorio. Un

intervento ingegneristico di grande rilievo che renderà il bacino portuale più efficiente e competitivo, garantendo al

contempo una maggiore sicurezza nella navigazione e protezione dall'azione delle correnti costiere. Per la

realizzazione del prolungamento del Molo di Ponente è stimato un quadro economico di spesa di 38 milioni di euro di

cui 34 circa per lavori e 4 per somme a disposizione dell'amministrazione. Sono state appostate, inoltre, 13 milioni di

euro a completare l'intera opera, compreso il Molo di Levante, rivenienti dall'Accordo di Coesione per la Regione

Puglia, un documento, sottoscritto nel Novembre 2024 tra Governo e Regione. Il prolungamento dei moli foranei del

porto di Barletta è un intervento infrastrutturale di grande importanza, fortemente sostenuto dalla Regione Puglia -ha

detto il presidente della Regione Michele Emiliano e proprio per questo abbiamo inserito nell'accordo di coesione

risorse per 13 milioni di euro necessarie a completare il finanziamento dell'opera. Essa permetterà di rendere le

infrastrutture portuali più funzionali e sicure, rendendo più agevole l'approdo di grandi navi commerciali, e questo

significa maggiore competitività e operatività del porto di Barletta e quindi maggiore crescita
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del territorio. Il tutto non perdendo di vista la sostenibilità nel rispetto dell'ambiente e in particolare del mare, una

delle più grandi risorse pugliesi. L'aggiudicazione dell'appalto per l'esecuzione dei lavori di prolungamento dei moli

foranei dà il via alla fase esecutiva per la realizzazione di un'opera infrastrutturale fondamentale per il porto di

Barletta, da sempre desiderata commenta il senatore Dario Damiani. Un risultato storico per un intervento imponente,

un mio impegno personale mantenuto con il territorio, per il quale ho lavorato fin dalla prima legislatura, ma anche un

obiettivo raggiunto frutto della costante sinergia tra tutti gli enti coinvolti.

Messaggero Marittimo

Bari
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Bari, l'AdSP istituisce il nuovo Ufficio di Piano

In vista della redazione del nuovo Piano Regolatore Portuale, il commissario

straordinario dell'AdSP del Mar Adriatico Meridionale, Vincenzo Leone, ha

deciso di istituire un Ufficio di Piano, che contribuirà alla formazione del nuovo

strumento urbanistico. La notizia è stata data ieri dalla stessa Port Authority.

L'Ufficio sarà composto dal segretario generale dell'Ente, Tito Vespasiani, e

da due nuclei interni: il Dipartimento Tecnico, con il direttore Francesco Di

Leverano, e il Dipartimento di Esercizio, con il direttore Pietro Bianco. A

coordinarlo, a titolo gratuito, sarà l'ex presidente della Port Authority, Ugo

Patroni Griffi (ritratto qui in una foto d'archivio assieme all'ammiraglio Leone).

L'Ente portuale comunica che in tempi brevi l'Ufficio verrà implementato

adeguatamente da strutture specialistiche tecniche che integreranno le singole

specifiche e le diverse discipline al fine di produrre un documento, in

coordinamento con una pianificazione portuale nazionale, in grado di definire

la strategia di sviluppo futuro dello scalo barese. É necessario adeguare

speditamente il porto di Bari alle nuove esigenze del territorio, partendo da

una vision strategica in grado di coniugare perfettamente lo sviluppo con il

rispetto per l'ambiente è il commento di Leone. Per essere competitivi e sempre più performanti in un mercato

globale in continua evoluzione bisogna procedere al passo con i tempi- conclude l'Ammiraglio Leone- disegnando

un'infrastruttura portuale avveniristica, multimodale e tecnologica, in grado di ridurre l'impatto delle attività portuali,

promuovendo efficienza energetica e l'uso di energie rinnovabili. Soddisfatto Patroni Griffi: A cinquanta anni di

distanza dall'approvazione del vecchio PRP è ora di dotare Bari di un nuovo Piano che possa non solo sostenere i

traffici dei prossimi 50 anni, ma anche valorizzare il retroporto e riconciliare la città con il porto.

Port News

Bari
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Sarà il R.T.I. "FINCOSIT S.R.L./Fincantieri Infrastructure Opere Marittime S.p.A./Zeta S.r.l.
/E-Marine S.r.l." ad effettuare la progettazione esecutiva e i lavori di prolungamento dei
moli foranei del porto di Barletta.

Costo complessivo dell'appalto 38 milioni di euro. L'Autorità d i  Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) ha aggiudicato l'appalto

per l'espletamento del servizio di progettazione esecutiva e l'esecuzione di

tutte le opere e provviste occorrenti per i " lavori di prolungamento dei moli

foranei del porto di Barletta, secondo le previsioni del vigente Piano

Regolatore Portuale ", sulla base del progetto di fattibilità tecnico-economica

redatto dall'Ufficio Tecnico dell'Ente, al Raggruppamento Temporaneo di

Imprese (R.T.I.) " FINCOSIT S.R.L./Fincantieri Infrastructure Opere Marittime

S.p.A./Zeta S.r.l. /E-Marine S.r.l. ", con sede legale a Genova. Al termine delle

operazioni di gara, concluse nello scorso mese di novembre, il RTI Fincosit-

Fincantieri è risultato essere l'aggiudicatario. Sono quindi state esperite tutte le

verifiche previste che hanno di fatto accertato i requisiti di idoneità

professionale e di capacità economico finanziaria e tecnico-professionale che

hanno dato esito positivo. Nello specifico, oggetto dell'appalto è la

progettazione esecutiva e l'esecuzione del solo Molo di Ponente, anche se il

bando è stato confezionato in modo tale da poter sviluppare, in un momento

successivo e con la stessa competizione, anche la realizzazione del Molo di Levante. Si tratta di un'opera imponente

e strategica (il cui intervento si inquadra nell'ambito di un poderoso programma di potenziamento infrastrutturale del

valore complessivo di 800 milioni di euro) che consentirà di elevare in maniera significativa la funzionalità del bacino

portuale di Barletta, consentendo, contestualmente, di ridurre l'apporto verso l'interno del materiale solido trasportato

dalle correnti costiere. Gli interventi previsti nell'appalto aggiudicato sono: Allungamento del Molo di Tramontana di

circa 500 m in modo da raggiungere la lunghezza complessiva di 805 m prevista dal Piano Regolatore Portuale

(PRP) vigente; Prolungamento del Molo di Levante di circa 140 metri; " La sinergia interistituzionale è un

moltiplicatore di efficacia ed efficienza - commenta il commissario straordinario dell'Ente portuale, Ammiraglio

Vincenzo Leone. Regione e Governo ci hanno sostenuto in una procedura complessa per l'integrazione delle somme

concorrenti a coprire l'intero quadro economico, già parzialmente finanziato, per 25 milioni di euro circa con fondi

ministeriali. Il risultato sarà un'opera strategica e fondamentale per lo sviluppo economico e logistico di tutto il

territorio. Un intervento ingegneristico di grande rilievo - conclude il Commissario- che renderà il bacino portuale più

efficiente e competitivo, garantendo al contempo una maggiore sicurezza nella navigazione e protezione dall'azione

delle correnti costiere. Un investimento strategico che proietta il porto e l'intero Sistema cui appartiene nel futuro". Per

la realizzazione del prolungamento del Molo di Ponente è stimato un quadro economico di spesa pari a 38 milioni di

euro di cui 34 milioni
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circa per lavori e 4 milioni per somme a disposizione dell'Amministrazione. L'importo di 38 milioni trova copertura

finanziaria dalle seguenti fonti: Con D.M. 332 del 17/08/2021 l'intervento è stato ammesso a finanziamento per euro

19.916.000,00; L'opera beneficia di un ulteriore finanziamento ai sensi del D.M. MIT n. 150 del 16/10/2020 per

complessivi euro 5.000.000,00; Sono state appostate, inoltre, risorse per 13 milioni di euro a completare l'intera

opera, compreso il Molo di Levante, rivenienti dall'Accordo di Coesione per la Regione Puglia, un documento,

sottoscritto nel novembre 2024 tra Governo e Regione. " Il prolungamento dei moli foranei del porto di Barletta è un

intervento infrastrutturale di grande importanza, fortemente sostenuto dalla Regione Puglia - ha detto il presidente

della Regione Puglia Michele Emiliano -. Proprio per questo abbiamo inserito nell'accordo di coesione risorse per 13

milioni di euro necessarie a completare il finanziamento dell'opera. Essa permetterà di rendere le infrastrutture

portuali più funzionali e sicure, rendendo più agevole l'approdo di grandi navi commerciali, e questo significa

maggiore competitività e operatività del porto di Barletta e quindi maggiore crescita del territorio. Il tutto non

perdendo di vista la sostenibilità nel rispetto dell'ambiente e in particolare del mare, una delle più grandi risorse

pugliesi" " L'aggiudicazione dell'appalto per l'esecuzione dei lavori di prolungamento dei moli foranei dà il via alla fase

esecutiva per la realizzazione di un'opera infrastrutturale fondamentale per il porto di Barletta, da sempre desiderata -

commenta il senatore Dario Damiani. Un risultato storico per un intervento imponente, di importo stimato pari a circa

38 milioni di euro, gli ultimi 13 dei quali reperiti di recente dai fondi FSC. Un investimento di importanza strategica

grazie al quale il porto di Barletta potrà esprimere tutte le sue potenzialità recuperando funzionalità e sicurezza dello

scalo, a beneficio dell'economia della città e dell'intero indotto provinciale. Un mio impegno personale mantenuto con

il territorio, per il quale ho lavorato fin dalla prima legislatura ma anche un obiettivo raggiunto frutto della costante

sinergia tra tutti gli enti coinvolti e che colgo l'occasione di ringraziare, a partire dall'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale, nelle persone del professor Ugo Patroni Griffi, già presidente, e dell'Ammiraglio

Vincenzo Leone, commissario straordinario, nonché a tutte le altre amministrazioni ed uffici partecipi di questo

articolato percorso positivamente concluso" Secondo le stime i lavori dovrebbero durare circa un anno e mezzo.
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Avallo ministeriale sull'Ufficio per il Prp dell'Adsp di Bari

L'iniziativa dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale di

istituire un ufficio per la redazione di un nuovo piano regolatore del porto di

Bari - iniziativa che aveva fatto alzare più d'un sopracciglio - ha avuto l'ok dal

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, organismo vigilante. Lo si evince

dalla nota con cui l'ente guidato dal commissario straordinario Vincenzo Leone

ha accompagnato la presentazione della nuova struttura interna. "L'Ufficio di

Piano è una struttura di coordinamento, prodromica alla formazione del nuovo

Piano Regolatore Portuale del porto di Bari, che ricopre un ruolo chiave nella

governance e nello sviluppo strategico degli scali del Sistema, con un focus

specifico sulla pianificazione integrata, sulla sostenibilità e sull'innovazione

tecnologica. L'Ufficio sarà composto dal segretario generale dell'Ente, Tito

Vespasiani, e da due nuclei interni: il Dipartimento Tecnico, con il direttore

Francesco Di Leverano, e il Dipartimento di Esercizio, con il direttore Pietro

Bianco". Questa struttura, è l'intenzione, "coordina la pianificazione territoriale

con le altre autorità pubbliche competenti (Regioni, Comuni, Ministeri) e svolge

un ruolo di coordinamento con la Pianificazione Urbana e Territoriale,

garantendo un'integrazione efficace con il territorio circostante. Inoltre, collabora con gli Enti locali e le Istituzioni

nazionali per la definizione di progetti infrastrutturali portuali e retroportuali; fornisce supporto tecnico per l'accesso ai

finanziamenti pubblici (nazionali ed europei) destinati allo sviluppo portuale; favorisce l'implementazione di sistemi

innovativi per la gestione delle operazioni portuali e della logistica". Nella nota si aggiunge poi che "in tempi brevi,

l'Ufficio verrà implementato adeguatamente da strutture specialistiche tecniche che integreranno le singole specifiche

e le diverse discipline al fine di produrre un documento, in coordinamento con una pianificazione portuale nazionale,

in grado di definire la strategia di sviluppo futuro dello scalo barese". Un apporto esterno già noto è quello dell'ex

presidente dell'Adsp Ugo Patroni Griffi, chiamato nella veste di "coordinatore": "Il Piano Regolatore del porto di Bari

risale al 1974" ha commentato: "È stato approvato due anni prima del Prg di Bari. Entrambi i piani (che dialogavano)

erano stati elaborati dai più grandi progettisti e urbanisti dell'epoca: Ugo Tomasicchio e Ludovico Quaroni. A

cinquanta anni di distanza, -conclude- è ora di dotare Bari di un nuovo Prp che possa non solo sostenere i traffici dei

prossimi 50 anni, ma anche valorizzare il retroporto e riconciliare la città con il porto". "L'avvio dell'Ufficio di Piano

segna un momento significativo per la crescita e per l'innovazione del porto di Bari" ha dichiarato Donato Liguori,

direttore generale per i porti, la logistica e l'intermodalità del Mit: "Il Ministero segue con grande interesse questa

iniziativa che conferma la capacità dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale
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di costruire sinergie virtuose tra pianificazione portuale e sviluppo urbano. Affiancare la programmazione dell'Ente a

quella del Comune è un modello vincente in grado di garantire un'integrazione funzionale e un'interconnessione

efficace tra il porto e la città, valorizzando il tessuto economico e sociale di tutto il territorio".
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Marina Militare, la nave d'assalto Trieste per la prima volta nel porto di Brindisi

Sarà visitabile nei seguenti orari: sabato 25 gennaio dalle 16 alle 18; domenica

26 gennaio dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 17 BRINDISI - Sabato 25 e

domenica 26 gennaio, la nave d'assalto anfibio multiruolo Trieste della Marina

Militare, sarà in sosta per la prima volta nel porto di  Brindisi presso la

banchina di Costa Morena Diga. La presenza di nave Trieste a Brindisi è

legata alla familiarizzazione con la capacità anfibia della Brigata Marina San

Marco. Riprende il nome della città giuliana e dell' incrociatore pesante classe

Trento affondato per bombardamento aereo il 10 aprile 1943. Durante la sosta

in porto la nave sarà visitabile nei seguenti orari: sabato 25 gennaio dalle 16

alle 18; domenica 26 gennaio dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 17. L'accesso a

bordo avverrà tramite bus della Marina Militare con partenza ogni 20 minuti

c.a. da viale Arno (zona antistante il cimitero di Brindisi). "Nave Trieste è la più

grande unità mai costruita per la Marina Militare dalla cantieristica nazionale

(dal secondo dopoguerra a oggi), simboleggiando un traguardo significativo

nell'evoluzione tecnologica e operativa della Forza Armata. Con oltre 1000

posti letto, un ponte di volo di circa 230 metri e la capacità di condurre l'intero

spettro delle operazioni anfibie proiettando e supportando un battaglione di 600 fucilieri. Il ponte garage, inoltre,

dispone di 1.200 metri lineari destinati ad accogliere veicoli gommati e cingolati, sia civili che militari, consolidando il

ruolo della nave come elemento strategico di supporto e versatilità", si legge sul sito internet della Marina Militare. "Il

ruolo principale di Nave Trieste è quello di Unità Anfibia Multiruolo, una piattaforma progettata per supportare

operazioni di sbarco e proiezione di forza dal mare e sul mare in aree di crisi. Grazie a un ampio bacino allagabile

interno, l'unità è in grado di operare come una vera e propria base mobile per operazioni di sbarco, garantendo la

capacità di proiettare, anche oltre l'orizzonte, forze significative in qualsiasi ambiente operativo. Inoltre, tra i punti di

forza di Nave Trieste emerge la sua versatilità operativa che le permette di adattarsi rapidamente a situazioni diverse,

dall'intervento militare alla gestione di emergenze umanitarie". Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia

iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook:

https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.
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Crotone e Corigliano più puliti

GIOIA TAURO - Nel dare pieno adempimento alle politiche di tutela

ambientale -, dice una nota dell'AdSP - l'Autorità di Sistema portuale dei mari

Tirreno meridionale e Ionio ha affidato in concessione, a seguito di gara

pubblica, il servizio di gestione e raccolta dei rifiuti e dei residui del carico

prodotti dalle navi che scalano i porti di Crotone e di Corigliano Calabro alla

ditta SIR Spa di Brindisi: il contratto vale per una durata di 36 mesi. L'ente

guidato dal presidente Andrea Agostinelli continua a mettere in atto le politiche

di sostenibilità ambientale a cui i porti europei sono chiamati a dare concrete

risposte, per attuare una maggiore salvaguardia dell'ambiente marino. Si tratta

di un'attività inquadrata all'interno di un contesto normativo organizzato in un

preciso percorso di crescita delle politiche ambientali, sia nazionali che

europee, ritenute necessarie alla complessiva tutela del Pianeta. Ai sensi della

Direttiva UE 2019/883 del Parlamento e del Consiglio europei del 17 aprile

2019, recepita in Italia dal D. Lgs. n.197 dell'8 novembre 2021, è stato infatti

disciplinato che tutte le navi, indipendentemente dalla loro bandiera, che fanno

scalo o che operano in un porto dello Stato, sono obbligate a conferire i rifiuti

prodotti a bordo e i residui del loro carico. A tale proposito, il D. Lgs 152/2006 e seguenti hanno stabilito che

l'organizzazione dei rifiuti prodotti dalle navi nelle aree portuali è di competenza esclusiva delle Autorità portuali, ove

istituite, o delle Autorità marittime. In questo contesto normativo di tutela ambientale comunitario e nazionale si

inserisce il "Piano di raccolta e di gestione dei rifiuti prodotti dalle navi per i porti di Crotone e di Corigliano Calabro".

Il servizio dovrà essere fornito a tutte le tipologie di navi, da carico, crociera, nonché ai pescherecci e alle

imbarcazioni da diporto. Tra gli obblighi previsti dalla concessione, la ditta SIR dovrà effettuare la racconta

giornaliera dei rifiuti e dei residui del carico prodotti dalle navi, il lavaggio dell'area destinata alle operazioni di raccolta

e deposito dei rifiuti. Dovrà altresì rimuovere, trasportare e smaltire il contenuto dei cassonetti ubicati presso le isole

ecologiche nonché procedere alla relativa pulizia dei cassonetti. Non ultimo, dovrà procedere allo smaltimento dei

rifiuti pericolosi e dei rifiuti speciali.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Corte Ue: Agenda 27 gennaio - 2 febbraio 2025 (udienza solenne- membri Commissione
Europea, azioni di risarcimento causati da violazioni delle norme sulla concorrenza,
obbligo di avviare la procedura istruttoria entro un termine di decadenza di 9 giorni)

( A G E N P A R L )  -  v e n  2 4  g e n n a i o  2 0 2 5

[cid:image001.png@01DB05EF.A3CC7610] Corte di giustizia dell'Unione

europea Agenda Dal 27 gennaio al 2 febbraio 2025 Contattateci: Sofia

Riesino Seguiteci @EUCourtPress Scaricate la nostra app Non dimenticate di

controllare anche il Calendario sul nostro sito web per i dettagli su queste e

altre cause. Lunedì 27 gennaio 2025 - h. 15.00 Udienza solenne: Impegno

solenne della Presidente e dei Membri della Commissione Europea Nel corso

di un'udienza solenne che si terrà lunedì 27 gennaio alle 15:00, presso la Corte

di Giustizia dell'Unione Europea, la Presidente e i Membri della Commissione

Europea assumeranno l'impegno solenne previsto dai Trattati. Martedì 28

gennaio 2025 - h. 9.30 Sentenza nella causa C-253/23 ASG 2 (DE)

(Concorrenza - Azioni di risarcimento dei danni causati da violazioni delle

norme sulla concorrenza - Recupero dei danni su base collettiva - Validità degli

incarichi a un prestatore di servizi legali - Inapplicabilità del diritto nazionale

che osta alla validità di tali incarichi) Trentadue segherie con sede in

Germania, Belgio e Lussemburgo sostengono di aver subito un danno a causa

di un cartello in base al quale il Land della Renania Settentrionale-Vestfalia (Germania) avrebbe applicato a queste

segherie, almeno dal 28 giugno 2005 al 30 giugno 2019, prezzi eccessivi alla vendita di per i tronchi di conifere

(«legname tondo») proveniente da questo Land. Ciascuna delle segherie interessate ha ceduto il proprio diritto alla

riparazione del danno alla società ASG 2. In qualità di "persona qualificata" iscritta nel registro dei servizi legali, ai

sensi del diritto tedesco, questa società ha avviato un'azione collettiva davanti ai tribunali tedeschi per risarcimento

danni contro il Land. Essa agisce in nome proprio e si fa carico delle spese, ma opera per conto delle segherie,

Agenparl
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danni contro il Land. Essa agisce in nome proprio e si fa carico delle spese, ma opera per conto delle segherie,

ricevendo una remunerazione solo in caso di successo della causa. Lo Stato contesta la legittimazione ad agire

dell'ASG 2, sostenendo che il diritto tedesco, come interpretato da alcuni tribunali nazionali, non autorizza tale

fornitore a presentare un'azione collettiva risarcitoria nel contesto di una violazione del diritto della concorrenza.

Secondo il giudice tedesco, l'azione collettiva per il risarcimento è l'unico meccanismo processuale collettivo che

permette in Germania di rendere effettivo il diritto al risarcimento nei casi relativi a pratiche collusive. Il giudice ha

pertanto chiesto alla Corte di giustizia se il diritto dell'Unione in materia di concorrenza e la direttiva relativa a

determinate norme che disciplinano le azioni per il risarcimento dei danni ai sensi del diritto nazionale, per violazioni

del diritto della concorrenza degli Stati membri e dell'Unione Europea, siano in contrasto con un'interpretazione della

normativa nazionale che impedisce alle persone danneggiate da una pratica collusiva di avvalersi di tale tipo di

azione. Giovedì 30 gennaio 2025 - h. 9.30 Sentenza nella causa C-510/23 Trenitalia (IT) (Protezione dei consumatori

- Pratiche commerciali sleali delle imprese

https://agenparl.eu/2025/01/24/corte-ue-agenda-27-gennaio-2-febbraio-2025-udienza-solenne-membri-commissione-europea-azioni-di-risarcimento-causati-da-violazioni-delle-norme-sulla-concorrenza-obbligo-di-avviare-la-procedura/
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nei confronti dei consumatori nel mercato interno - Disposizione nazionale che prevede l'obbligo di avviare la

procedura istruttoria entro un termine di decadenza di 90 giorni) Tra il 2011 e il 2016, l'Autorità Garante della

Concorrenza e del Mercato (Agcm) ha ricevuto varie segnalazioni relative alle modalità di vendita dei biglietti

ferroviari Trenitalia online, e ha avviato un procedimento di indagine. Nel 2017, l'Agcm ha accertato la presenza di

una pratica commerciale scorretta. In particolare, il sistema di ricerca per l'acquisto di biglietti ferroviari su internet e

presso le biglietterie automatiche non avrebbe indicato ai consumatori le soluzioni di viaggio con treni regionali,

mostrando principalmente quelle con treni ad alta velocità (più costosi). All'esito dell'istruttoria, l'Agcm ha ingiunto a

Trenitalia di cessare la pratica illecita e le ha irrogato una importante sanzione pecuniaria di 5 milioni di euro.

Trenitalia ha impugnato il provvedimento chiedendone l'annullamento sulla base che l'Agcm avrebbe avviato

tardivamente il procedimento per l'accertamento dell'illecito, ossia oltre i 90 giorni previsti dalla legge italiana.

Secondo la legge italiana, l'AGCM è tenuta ad aprire la fase istruttoria contraddittoria della procedura entro un termine

di 90 giorni dal momento in cui viene a conoscenza degli elementi essenziali dell'infrazione. Il TAR del Lazio chiede

quindi alla Corte se la direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle pratiche commerciali sleali si

opponga a questa normativa nazionale. Giovedì 30 gennaio 2025 - h. 9.30 Sentenza nella causa C-511/23 Caronte &

Tourist (IT) (Concorrenza - Posizione dominante - Disposizione nazionale che prevede l'obbligo di avviare la

procedura istruttoria entro un termine di decadenza di 90 giorni) La Caronte & Tourist (C&T) è una società che

fornisce servizi di trasporto, tramite traghetto, di veicoli nello stretto di Messina. Nel 2018, un consumatore ha

segnalato all'Agcm i prezzi eccessivamente elevati del servizio offerto dalla C&T. La Agcm ha quindi inviato una

richiesta di informazioni all'Autorità portuale di Messina, la quale ha risposto dopo alcuni mesi. Nell'agosto 2020

l'Agcm ha notificato alla C&T l'atto di avvio di procedimento (245 giorni dopo la ricezione della risposta dall'autorità

portuale). Nell'aprile 2022 il procedimento si è concluso con l'adozione di un provvedimento con cui l'Agcm ha

constatato l'esistenza di un abuso di posizione dominante da parte della C&T a causa dell'imposizione di prezzi

eccessivi e ha irrogato una sanzione pecuniaria. C&T ha impugnato il provvedimento chiedendone l'annullamento

sulla base del fatto che l'Agcm avrebbe avviato tardivamente il procedimento per l'accertamento dell'illecito, vale a

dire oltre il termine di novanta giorni previsto dalla norma nazionale per l'avvio di un procedimento per l'accertamento

di un illecito antitrust. In tale contesto, il Tar del Lazio ha sospeso il procedimento, chiedendo alla Corte di giustizia se

il diritto dell'Unione sulle regole di concorrenza osti alla normativa nazionale che impone all'AGCM di avviare il

procedimento istruttorio per l'accertamento di un abuso di posizione dominante entro un termine decadenziale di

novanta giorni dal momento in cui si sia presa conoscenza degli elementi essenziali della violazione. Questa agenda

propone una selezione di cause di possibile interesse mediatico che saranno trattate nei prossimi giorni, con una

breve descrizione dei fatti che vi hanno dato origine. Si tratta di un'iniziativa della

Agenparl

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

venerdì 24 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 80

[ § 2 5 4 7 5 2 7 8 § ]

Sezione italiana dell'Unità Stampa e Informazione, di carattere non ufficiale e non esaustivo, che in nessun modo

impegna la Corte di giustizia dell'Unione europea Corte di giustizia dell'Unione europea Lussemburgo L-2925 »

curia.europa.eu Sofia Riesino Unità Stampa e Informazione - Sezione IT Direzione della comunicazione

[cid:image002.png@01D52C0D.E2ED57E0] Rue du Fort Niedergrünewald L-2925 Luxembourg curia.europa.eu Save

my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo

spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.

Agenparl

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

venerdì 24 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 81

[ § 2 5 4 7 5 2 4 5 § ]

Museo del mare, Romeo: "sottoscritto protocollo anticipata occupazione aree demaniali"

Questa firma consentirà di chiudere definitivamente tutte le attività

propedeutiche alla contrattualizzazione della Cobar S.p.a MESSINA - «È stato

sottoscritto a Messina con l'Autorità d i  sistema portuale dello Stretto un

protocollo di anticipata occupazione di aree demaniali nella zona del Porto

dove sorgerà il Museo del mare». Ad affermarlo in un comunicato stampa è

Carmelo Romeo, Assessore comunale con delega specifica alla realizzazione

dell'opera. Una firma dunque che certifica come le attività per la realizzazione

della maestosa opera, frutto dell'ingegno creativo dell'Architetto Zaha Hadid,

stiano proseguendo senza alcun intoppo, seguendo il filo dei passaggi

previsti. «Si tratta del secondo documento firmato - ha aggiunto poi Romeo -

adesso sono a nostra disposizione circa 21mila metri quadrati di aree, più

ulteriori 4 mila metri quadrati relativi allo specchio delle acque. Questa firma ci

consentirà di chiudere definitivamente tutte le attività propedeutiche alla

contrattualizzazione della Cobar S.p.a. e, quindi, di far partire il cantiere. In

questi giorni convocheremo sia gli architetti dello studio Zaha Hadid, a cui è

affidata la progettazione e direzione lavori dell'opera, sia la ditta Cobar, per

concordare la consegna delle aree di cantiere e, dunque, il vero avvio delle lavorazioni relative al Lotto "0".

Quest'ultimo comprenderà le opere di cantierizzazione dell'area, insieme alle opere a mare e a quelle di bonifica. Un

passo decisivo per la creazione di questo grandioso museo che, una volta realizzato, farà la storia della città».

«Questa opera - ha evidenziato ancora l'Assessore - rappresenterà un volano sotto il profilo culturale, economico,

turistico e sotto tanti aspetti di valorizzazione del territorio, perché sarà una struttura unica al mondo e capace di

attrarre tantissimi visitatori. Il museo sarà diviso in quattro macroaree: la parte museale permanente, quelle dedicata

alle esposizioni temporanee, un auditorium da 2.500 posti con bar e ristoranti ed altre attività accessorie; e, infine,

l'acquario con annessi laboratori di biologia marina che consentiranno anche lo studio delle varie specie».

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Crociere tematiche, esperti Ticket Crociere: ecco le proposte più originali

Tra quelle che stanno conquistando il pubblico i viaggi dedicati alla

gastronomia Roma,  24 gen.  (askanews)  -  Le croc iere temat iche

rappresentano una delle evoluzioni più affascinanti e originali del settore

turistico. Da semplici viaggi di relax e scoperta, le crociere si sono trasformate

in esperienze personalizzate che uniscono la passione per il viaggio con

interessi specifici, creando un'offerta su misura per ogni tipo di viaggiatore. Gli

esperti di Ticket Crociere, nota piattaforma di prenotazione per viaggi in

crociera, sottolineano in una nota come queste proposte siano diventate

sempre più popolari grazie alla capacità di combinare l'emozione della

navigazione con attività che soddisfano i gusti più disparati. La bellezza delle

crociere tematiche risiede nella loro capacità di offrire un viaggio che non si

limita a toccare porti spettacolari, ma che si arricchisce di esperienze uniche

legate a interessi specifici, come il benessere, la musica, la gastronomia o la

cultura. Ogni crociera è un mondo a sé, progettato per regalare ai passeggeri

un'immersione totale in ciò che amano di più. Questa tendenza riflette il

desiderio dei viaggiatori moderni di vivere esperienze autentiche e

memorabili, dove il tempo trascorso a bordo diventa tanto importante quanto le escursioni a terra. Tra le proposte più

originali che stanno conquistando il pubblico troviamo le crociere dedicate alla gastronomia. Immaginate di navigare

attraverso il Mediterraneo o i Caraibi mentre partecipate a masterclass con chef stellati, degustate vini pregiati e

scoprite i segreti delle cucine locali direttamente dai migliori esperti. Questi viaggi rappresentano una vera e propria

celebrazione del gusto, dove ogni pasto è un'esperienza sensoriale e ogni porto di scalo offre la possibilità di

esplorare mercati e tradizioni culinarie uniche. Per gli appassionati di enologia, non mancano crociere con itinerari

dedicati alle principali regioni vinicole del mondo, con degustazioni e visite alle cantine più rinomate. Un'altra

categoria di crociere tematiche che riscuote grande successo - prosegue il comunicato - è quella dedicata al

benessere e alla meditazione. A bordo, gli ospiti possono immergersi in un'atmosfera di totale relax, partecipando a

lezioni di yoga al tramonto, trattamenti spa e programmi di meditazione guidata. Questi viaggi sono pensati per chi

desidera staccare dalla frenesia quotidiana e ritrovare l'armonia interiore, navigando in un ambiente che favorisce il

riposo e la rigenerazione. Le crociere wellness sono particolarmente apprezzate da chi cerca un equilibrio tra mente,

corpo e anima, con attività che si integrano perfettamente agli spettacolari scenari marini. Per i melomani e gli

appassionati di spettacolo, le crociere musicali offrono itinerari arricchiti da concerti dal vivo, esibizioni teatrali e

workshop creativi. Da festival rock a bordo a crociere con orchestre sinfoniche o tribute band dedicate a grandi icone

della musica, queste esperienze rappresentano un modo unico per coniugare la passione per la musica con la magia

del viaggio. Spesso, gli ospiti hanno

Askanews
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l'opportunità di incontrare gli artisti e partecipare a sessioni esclusive, rendendo il viaggio un ricordo indimenticabile.

Un'altra tendenza che sta prendendo piede è quella delle crociere tematiche legate alla cultura e alla storia. Questi

itinerari propongono visite guidate nei luoghi che hanno segnato epoche storiche importanti o che ospitano tesori

culturali di inestimabile valore. Con conferenze a bordo tenute da storici e archeologi, i passeggeri possono

approfondire la conoscenza di civiltà antiche, capolavori artistici e tradizioni secolari. Per esempio, una crociera

lungo il Nilo con un focus sull'Antico Egitto o un viaggio attraverso il Mediterraneo sulle tracce dell'Impero Romano

sono esperienze che lasciano un segno indelebile. Non mancano, infine, proposte dedicate agli amanti della natura e

dell'avventura. Le crociere artiche e antartiche, ad esempio, offrono l'opportunità di esplorare paesaggi incontaminati

e avvistare fauna straordinaria, come pinguini, balene e orsi polari. Questi viaggi combinano il fascino

dell'esplorazione con il comfort di una nave attrezzata per affrontare le condizioni climatiche più estreme, garantendo

al contempo la sostenibilità ambientale. Per chi preferisce climi più miti, le crociere nelle Galapagos o lungo le coste

dell'Alaska offrono esperienze altrettanto indimenticabili. Le crociere tematiche non sono solo un'opportunità per

viaggiare, ma anche per socializzare e condividere passioni comuni. A bordo, si creano legami autentici tra persone

che condividono interessi e hobby, trasformando il viaggio in una comunità temporanea ma intensa. Questa

dimensione sociale rappresenta un valore aggiunto, soprattutto per chi viaggia da solo o desidera incontrare persone

affini. In definitiva, le crociere tematiche rappresentano una delle innovazioni più affascinanti nel mondo del turismo

marittimo. Offrono esperienze su misura che vanno oltre il semplice viaggio, trasformando ogni itinerario in

un'avventura personale e indimenticabile. Grazie alla possibilità di combinare l'esplorazione di destinazioni

straordinarie con attività coinvolgenti e mirate, queste crociere - conclude la nota - sono destinate a conquistare

sempre più viaggiatori in cerca di qualcosa di speciale.

Askanews
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Una bella sorpresa per la Liberi nel Vento: L'azienda Triride Italia sostiene l'acquisto di un
gommone

Foto: Rappresentanti della Liberi nel Vento ricevono il gommone dalla

proprietà della Triride Italia Lo staff della Liberi nel Vento è al lavoro per la

programmazione di una stagione che vede già a calendario importanti

manifestazioni sportive. La prima settimana di Luglio la XVIII edizione della

Regata Nazionale Trofeo Sandro Ricci - Trofeo Rotary Club Fermo, Memorial

Francesco Raccamadoro Ramelli, da Maggio a Settembre il Campionato

Liberi nel Vento Trofeo Sollini Accessori Calzature - Sollini Unip Lda e

l'organizzazione del Campionato Interzonale insieme a circoli di Ravenna,

Rimini e Giulianova. E tanto altro ancora. In questo periodo invernale si stanno

effettuando lavori di manutenzione alle imbarcazioni per essere pronti ad inizio

Marzo con la ripresa delle attività. Ed è di questi giorni una bella sorpresa a

sostegno delle finalità associative. L'azienda Triride Italia, produttrice di

carrozzine e propulsore elettrico, il Triride, che trasforma la carrozzina

manuale in un potente scooter, ha deciso di sostenere le finalità associative, il

mare e le sue emozioni per tutti, con l'acquisto di un gommone dotato di

motore marino e carrello stradale. "Ringraziamo la proprietà dell'azienda

Triride Italia per questo sostegno - dice la segretaria Sara Conti - Un importante mezzo per permettere agli istruttori

di svolgere l'attività di scuola vela, allenamento ed assistenza in mare in tutta sicurezza." Da lunedì lo staff della Liberi

nel Vento inizierà ad incontrare gli studenti della Provincia di Fermo per la promozione dello sport della vela e del

divertimento per tutti. Negli incontri gli istruttori presenteranno l'attività della vela su imbarcazioni della classe velica

2.4mR ed Hansa 303, imbarcazioni di riferimento della Federazione Italiana Vela per l'attività paralimpica, e ci

saranno testimonial che parleranno della loro attività sportiva agonistica di alto livello anche in situazioni di disabilità.

L'attività sportiva è realizzata grazie al sostegno di Sollini Accessori Calzature, Sollini Unip Lda, Vega Italian Style for

Lift, Fondazione Cassa di Risparmio di Fermo, Premiata, Solettificio Biccirè, Marinedì, Energean, Sace MarineCork,

Triride Italia Srl, Solgas Fermo, Rotary Club di Fermo, Energean, Farmacia Luisa Pompei, Effemme Srl, Savelli

Ascensori, Porto Turistico Marina di Porto San Giorgio Spa. In collaborazione, Lega Navale di Porto San Giorgio,

Ambito Sociale Territoriale, Centronautico Mare, Croce Azzurra, Protezione Civile di Porto San Giorgio, cantiere

CNM&Co e ANMIL Marche.

Il Nautilus
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Economia & Management del Mare, il corso di laurea magistrale dell'Università
Parthenope

Il ciclo di studi proposto dall'ateneo napoletano è destinato a formare figure

professionali da impiegare nelle imprese e organizzazioni operanti nei settori

della Blue Economy Nell'ambito del Dipartimento in "Economia e Management

del Mare", L' Università degli Studi Parthenope di Napoli ha att ivato

recentemente il , nato con l'idea di formare figure professionali da impiegare

nelle imprese e organizzazioni operanti nei molteplici settori della Blue

Economy, con ruoli manageriali e operativi. I settori chiave riferibili

all'Economia del Mare sono i servizi di trasporto per la logistica mare-terra, le

attività armatoriali, il turismo costiero e crocieristico, la nautica da diporto, la

filiera della cantieristica, l'attività di pesca e acquacultura, la regolamentazione

e tutela ambientale (Unioncamere, Decimo Rapporto Economia del Mare,

2022). Inoltre, accanto alle tradizionali attività legate al commercio

internazionale di commodity, quali ad esempio liquid & dry bulk, Lng, e merci

ricche (container, reefer, auto e break-bulk), negli ultimi anni il settore ha

assistito a una forte crescita dei volumi nel trasporto di persone e attività

turistico-ricreative. Nell'ambito del Corso sono affrontate nel dettaglio le

tematiche più rilevanti nelle aree di business sopra enunciate. La piena sostenibilità del corso è garantita dalla

disponibilità di docenti e ricercatori presenti presso il Dipartimento di Studi Aziendali e Quantitativi, insignito della

qualifica di Dipartimento di Eccellenza da parte del Ministero dell'Università e della Ricerca per la qualità della ricerca

prodotta. Il Corso si rivolge a laureati triennali, con una adeguata preparazione di base in ambito aziendale,

economico, quantitativo, giuridico, linguistico, che abbiano l'obiettivo di ricoprire posizioni di carattere manageriale,

organizzativo, amministrativo e di consulenza economico-gestionale e contabile, sia in ambito pubblico che privato,

in attività afferenti alla Blue Economy. Il Corso mira a formare laureati in possesso di una visione strategica, che

abbiano la capacità di analizzare e prendere decisioni tempestive in relazione alle trasformazioni dei settori della Blue

Economy e all'occorrenza di situazioni critiche. L'obiettivo formativo è raggiunto attraverso un percorso

caratterizzato dalla interdisciplinarità. Il piano di studio prevede, infatti, 12 insegnamenti afferenti agli ambiti

disciplinari economico-aziendale, economico-generale, matematico-statistico e giuridico. Gli studenti hanno

l'opportunità di sostenere un esame a scelta; il Consiglio di Corso di Studio ogni anno consiglia degli insegnamenti

sulla base della coerenza dei contenuti con gli obiettivi formativi del corso di laurea. Le attività didattiche si

svolgeranno in parte in presenza, in parte in modalità telematica, per favorire la partecipazione attiva di studenti

lavoratori e fuori sede. A breve è tra l'altro prevista una giornata di orientamento in presenza e in remoto per i

potenziali interessati al corso di studi (la data dell'evento é da confermare). Condividi Tag formazione lavoro Articoli

Informazioni Marittime
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correlati.
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Parte da Palermo la campagna di assunzioni 2025 di GNV

La compagnia del gruppo MSC deve potenziare il suo organico con circa 500

nuovi lavoratori Mercoledì 29 gennaio si aprirà a Palermo la campagna di

assunzioni 2025 di GNV - Compagnia di traghetti del Gruppo MSC - realizzata

in collaborazione con Sviluppo Lavoro Italia e i Centri per l'Impiego, con

l'obiettivo di potenziare l'organico di circa 500 risorse in vista dell'ingresso di

due nuove navi e garantire il massimo livello del servizio per la prossima

stagione estiva. Saranno in tutto 12 gli incontri organizzati da GNV che,

partendo dalla Sicilia (Palermo, Catania e Trapani), attraverserà tutto il

territorio nazionale per presentare le opportunità di lavoro a bordo delle

proprie navi facendo tappa in Puglia (Bari e Taranto), Calabria (Reggio

Calabria e Pizzo Calabro), Campania (Napoli), Friuli-Venezia Giulia (Trieste),

Emilia-Romagna (Ravenna) e Liguria (Genova). In Sicilia gli incontri si

svolgeranno nelle giornate di mercoledì 29 gennaio dalle ore 9:30 alle 16:30 a

Palermo (Viale Praga 29), giovedì 30 gennaio dalle 9:30 alle 16:30 a Trapani

(Piazzale Falcone e Borsellino 26) e venerdì 31 gennaio dalle 09:30 alle 15 a

Catania (Via Nicola Coviello 6). Tali recruiting day sono finalizzati allo

svolgimento di colloqui conoscitivi, che daranno al contempo modo di far conoscere meglio la Compagnia

presentando i percorsi di carriera e le posizioni di bordo aperte. GNV ricerca numerose professionalità con diversi

gradi di esperienza e di seniority, tra questi personale di gestione dell'Hotel come Referenti IT, Assistenti d'Ufficio,

Piccolo di Camera e Piccolo di Cucina, Cuochi con diploma alberghiero e/o esperienza di bordo, Pizzaioli,

Cambusieri con esperienza di bordo, Magazzinieri con esperienza di bordo e Shop Assistant oltre a personale di

Macchina e di Coperta tra cui Ottonaio, Frigorista, Marinaio, Carpentiere, Elettricista, Giovanotto elettricista, Capo

Operaio, Operaio Motorista e Operaio Meccanico, Comune di Macchina, Ufficiale di Macchina e Direttore di

Macchina, 1° Ufficiale di Macchina. Ai candidati che parteciperanno agli open day è richiesto di portare con sé una

copia del proprio documento d'identità in corso di validità, una copia del proprio CV aggiornato e, qualora avessero

esperienze pregresse a bordo, il libretto di navigazione e la documentazione relativa ai corsi SCTW. La candidatura

verrà valutata anche se non in possesso di tali requisiti e, in caso di accettazione, i candidati verranno supportati

economicamente nell'effettuare i corsi di idoneità alla navigazione e seguiti in tutto l'iter per ottenere il libretto di

navigazione. Una volta in possesso della documentazione necessaria, i candidati avranno la possibilità di partecipare

a delle sessioni di training a bordo organizzate in collaborazione con MSC Training Center che permetteranno loro di

familiarizzare con l'ambiente della nave e le mansioni legate al mestiere. Per l'invio dei CV è possibile consultare il

all'interno della sezione "Lavora con noi". Condividi Tag lavoro marittimi Articoli correlati.
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Così la subacquea di Fincantieri Wass

TRIESTE Fino a poco tempo fa la subacquea sembrava per l'industria un

tema un po' futuristico. Ora l'underwater è un macro-trend di dominio pubblico,

anche perché la minaccia più pericolosa viaggia sott'acqua. Sono parole di

Pierroberto Folgiero, ad di Fincantieri e tenace assertore del potenziamento

della grande holding marittima navale nel mondo, in forte crescita ovunque,

della difesa. Cerchiamo di essere realisti: le guerre e le tensioni con immediati

riflessi militari non sono solo quelle in Medio Oriente e in Ukraina. Un po' in

tutto il mondo ci sono scontri e si delineano conflitti, fondamentalmente legati

a temi dell'economia ma anche a quelli razziali e di religione. Le due più grandi

economie mondiali, quella degli Usa e quella della Cina, stanno velocemente

potenziando i loro apparati militari, ma anche le medie potenze li seguono. E

la stessa NATO, che negli ultimi tempi è sembrata più una tigre di carta che un

vero e proprio baluardo reale in difesa dei valori dell'Occidente, ha avuto un

ultimatum significativo dal neo-presidente degli USA, non disposto a

sostenere da solo il ruolo di gendarme delle libertà. In questo campo il mare

sta tornando ad essere un teatro fondamentale non solo per i traffici marittimi,

che sono le arterie vitali di ogni economia, ma anche e specialmente per la loro difesa. Lo si è visto dalla crisi del Mar

Rosso, dove una componente nemmeno di alto livello come i ribelli houthi è stata in grado di mettere in crisi l'intero

sistema internazionale della logistica marittima, richiamando con successi solo parziali e intermittenti decine di navi

da guerra per la scorta dei mercantili. Per l'Italia il mare è, come noto, l'elemento più vitale e il mondo più

determinante per il suo sviluppo economico, politico e anche culturale. Da quando Gneo Pompeo sosteneva che

Navigare necesse, vivere non necesse, sono passati secoli, ma la sostanza (tolta la seconda parte del proclama, se

me lo permettete) non cambia. Bisogna riconoscere che da qualche anno le nostre forze armate sul mare sono

migliorate in qualità e stanno migliorando anche in quantità. Però siamo di fronte a una specie di obbligo

internazionale, nelle alleanze di cui facciamo parte, per aumentare la quota di PIL in campo militare. Dovremmo

addirittura raddoppiarla: il che, con tutto il rispetto verso i sognatori di un mondo ideale, comporterà scelte non facili e

probabilmente non indolori. Come Fincantieri, con l'appoggio del governo nazionale, sta già facendo. (A.F.)

La Gazzetta Marittima
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Antincendio sulla "Suprema" GNV

Matteo Catani GENOVA - A bordo della nave M/n Suprema di GNV,

compagnia di traghetti del Gruppo MSC, si è svolta nei giorni scorsi

l'esercitazione portuale antincendio e di security organizzata dalla Capitaneria

di Porto di Genova con l'obiettivo di testare la prontezza operativa e la

capacità di risposta alle emergenze da parte di tutti i soggetti coinvolti.

L'iniziativa, che ha visto la partecipazione attiva di diversi enti, tra cui oltre alla

Guardia Costiera, i Vigili del Fuoco, la Guardia di Finanza, il Servizio 118, il

Terminal delle Stazioni Marittime, e altre autorità portuali e di sicurezza, ha

rappresentato - come scrive la compagnia - un importante momento di

crescita professionale e implementazione delle capacità di coordinamento del

personale di bordo e di terra, nonché l'efficacia delle misure di security

implementate sulla nave e nel terminal. In particolare, è stato simulato un

complesso scenario di emergenza, che ha previsto l'insorgere di un incendio a

bordo e la gestione di una potenziale minaccia alla sicurezza. Tra gli obiettivi

principali vi erano la verifica delle procedure antincendio, le comunicazioni tra

gli enti coinvolti e le modalità di evacuazione. GNV ha messo a disposizione il

Maritime Support Centre (la torre di controllo, attiva 24 ore su 24 e 7 giorni su 7, che con un team dedicato assiste la

flotta in qualsiasi circostanza, in navigazione e nei porti dove la Compagnia opera), la propria nave e il relativo

equipaggio per ospitare questa importante iniziativa di formazione, confermando il proprio impegno per la sicurezza

in mare e la piena collaborazione con le istituzioni marittime. "Siamo orgogliosi di aver avuto occasione di

collaborare con la Capitaneria di Porto di Genova e gli altri enti coinvolti in questa importante esercitazione. La

sicurezza del passeggero e del proprio equipaggio è una priorità assoluta per GNV e iniziative come queste ci

permettono di testare e migliorare continuamente le nostre capacità operative e organizzative" ha dichiarato Matteo

Catani, amministratore delegato di GNV.

La Gazzetta Marittima
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Sempre più digitalizzazione nei porti

MILANO - Circle S.p.A. la nota PMI Innovativa quotata sul mercato Euronext

Growth Milan, a capo dell'omonimo gruppo specializzato nell'analisi dei

processi e nello sviluppo di soluzioni per l'innovazione e la digitalizzazione dei

settori portuale e della logistica intermodale, oltre che nella consulenza

internazionale sui temi del Green Deal e della transizione energetica, annuncia

di aver firmato un contratto con un importante porto mediterraneo riguardante

due principali attività, quali: il completamento dell'integrazione dei Port

Community Services per la gestione dei flussi merci in IMPORT ed EXPORT,

finalizzati alla gestione anticipata e dematerializzata del visto ad uscire

(ferroviario) e l'evoluzione dello shunting (manovra) ferroviaria, con la

Piattaforma "Rail Management Platform" per il supporto alla schedulazione

delle operazioni di manovra ferroviaria. L'accordo del valore di circa 100.000,

prevede una pr ima fase del  proget to,  in cui  verrà completata la

digitalizzazione, una seconda in cui verrà sviluppato un connettore tra la Rail

Management Platform e il modulo Shunting Optimisation che permetterà al

sistema del gestore unico di condividere verso il PCS i dati necessari a

produrre il suggerimento di pianificazione. In questo modo, sarà possibile migliorare la fluidità del traffico ferroviario e

portuale, nonchè semplificare le operazioni e supportare le decisioni a livello operativo e strategico. Ed infine una

terza fase, eventuale e successiva, di diffusione di tale attività a tutti gli attori e tutto il sistema portuale per l'utilizzo

massivo di tale strumento. Luca Abatello, presidente e ceo di Circle Group, ha commentato, "Siamo orgogliosi di

annunciare la firma di questo nuovo significativo contratto che rappresenta un ulteriore passo nella creazione di

interoperabilità all'interno del porto, facilitando il processo di gestione e sicurezza portuale ferroviaria. Inoltre, questo

progetto è perfettamente in linea con gli obiettivi presentati nel piano industriale "Connect 4 Agile Growth" che mira a

perfezionare costantemente e digitalizzare i sistemi di trasporto, incrementando l'efficienza e la sinergia tra le varie

piattaforme, con un particolare focus su quella ferroviaria intermodale".
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Al Propeller il Proseccoa vela

Nella foto (da sx): Scambio di Crest: Fabrizio Zerbini VP nazionale Propeller e

presidente Propeller Trieste, Paolo Piccione, Claudio De Martis, Pompeo

Tria, Anna Tria, la presidente Maria Gloria Giani, Maurizio Bottazzi e Damiano

Landi. LIVORNO - Il vino Prosecco è stato il tema conduttore dell serata

conviviale del Propeller Club Port of Leghorn, che è andata in scena presso i

locali dello Yacht Club con un titolo emblematico: "Barcolana e Prosecco Doc,

un connubio indissolubile". Da un lato quindi uno dei vini più famosi e

apprezzati del mondo, simbolo indiscusso dell'eccellenza del Made in Italy,

dall'altro la barca da regata che ne porta orgogliosamente il nome, Prosecco

Doc Shockwave3. Dopo l'introduzione del socio Damiano Landi, la parola è

andata agli ospiti d'eccezione i co-armatori ed imprenditori Friulani Claudio

Demartis e Pompeo Tria. De Martis è il fondatore della Veleria CD Sails, da

sempre protagonista nel mondo della vela con un passato da regatante di

successo su derive e classi d'altura, vincitore di tre titoli mondiali, quattro Giri

d'Italia e vari t itoli nazionali; è stato general manager della regata

internazionale Barcolana, creatore e ideatore di altre manifestazioni veliche di

grande successo. Pompeo Tria è il presidente fondatore e ceo del gruppo FinTRIA srl che lo guida assieme ai figli

Anna, Paolo e da Maurizio Bottazzi e che rappresenta una delle realtà più solide presenti sul territorio nazionale e

costituisce il punto di riferimento per le attività di progettazione, installazione e manutenzione di impianti elettrici,

elettro-strumentali, meccanici, di refrigerazione, condizionamento e trattamento dell'aria. Negli ultimi anni - è stato

detto nell'introduzione - è diventata una realtà indiscussa nel Real Estate, in particolare nella costruzione e

riqualificazione di immobili di pregio. Ad accompagnare e portare testimonianza sia del loro gruppo Imprenditoriale

che della loro barca alla serata livornese presenti anche Anna Tria e Maurizio Bottazzi che hanno raccontato quanto

sia l'impegno prima durante e dopo una regata come la celebre Barcolana triestina; l'ultimo testimone infine del

successo di Prosecco DOC alla 56° edizione della Barcolana anche Paolo Piccione, livornese e a bordo con il ruolo

di navigatore. Sono stati loro a svelare nel dettaglio i segreti di questa imbarcazione davanti ad un folto pubblico:

progettata da Reichel Pugh, costruita a Sydney nei cantieri Mc Conaghy Boats, il maxi yacht 90 è interamente in

carbonio, ha la lunghezza di 27,43 metri fuori tutto, l'albero di 38 metri e la chiglia fissa. "Questa serata - ha

commentato la presidente del Propeller Club Port of Leghorn, Maria Gloria Giani - rappresenta bene lo spirito che

anima il nostro club e l'obiettivo di allargare la platea delle persone interessate alle nostre attività, con interessi che

spaziano in tutti gli ambiti legati al mare. Abbiamo parlato di vele, della vita di bordo, di sport ma anche di scafi dello

sviluppo del porto, inteso sia come implementazione della grande logistica che si muove su scala internazionale
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sia come luogo dove praticare sport e vivere a stretto contatto con i protagonisti di questa realtà. L'ampia

partecipazione e l'interesse del pubblico sono stati motivo di grande soddisfazione per tutti noi: una spinta a

proseguire su questa strada". Tra lo scorrere delle immagini, la serata - moderata con grande verve dal socio

Propeller Damiano Landi, che ha potuto essere a Trieste lo scorso ottobre a bordo del "Prosecco" durante la

Barcolana - è stata anche l'occasione per presentare tre nuovi soci: in primis l'ammiraglio Giovanni Canu dai primi di

dicembre scorso nuovo direttore marittimo della Toscana, l'imprenditrice Selena Stagi, ceo e fondatrice della ArtBC

Srls, società di comunicazione marketing ed eventi e il com. Luigi Bruzzo, direttore della Fondazione ISYL di

Viareggio.
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Amerigo Vespucci, il veliero della Marina Militare italiana in navigazione verso Gedda

24 Gennaio 2025 Continua il Tour Mondiale dell' Amerigo Vespucci Il veliero

della Marina Militare italiana in navigazione verso Gedda , in Arabia Saudita,

scortato dalla Fregata Alpino e dal Cacciatorpediniere Caio Duilio. Sabato 25

gennaio la visita e il saluto all'equipaggio della presidente del Consiglio,

Giorgia Meloni. L'Amerigo Vespucci è partito da Genova l'1 luglio 2023 per un

giro del mondo di due anni in cui ha visitato cinque continenti, 30 Paesi

toccando 35 porti prima del suo rientro in Mediterraneo. Quella a Gedda è la

sua 33ma tappa del Tour intorno al mondo. © Copyright LaPresse -

Riproduzione Riservata Tag: arabia saudita gedda Nave Amerigo Vespucci.
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Acquistato da Blu Navy il traghetto Samsoe della canadese Ctma

Nuovo arrivo sul mercato dei traghetti italiano: è atteso infatti nelle prossime

settimane a Genova il Samsoe, un bidirezionale che Blu Navy ha appena

acquistato dalla società canadese Ctma che lo aveva recentemente rilevato

per impiegarlo sulla tratta Rivière-du-Loup e Saint-Siméon. A confermarlo a

SHIPPING ITALY è l'amministratore delegato Luca Morace, spiegando che "la

nave partirà dalla Danimarca per fare rotta verso l'Italia alla fine della prossima

settimana. L'investimento per l'acquisto è superiore ai 7 milioni milioni di euro

e alle spese previste si aggiungeranno anche i lavori che verranno effettuati in

bacino a Genova per fare carena e pitturazione con l'inserimento dei loghi di

Blu Navy. Non ci saranno molti lavori da fare perché il traghetto era in servizio

fino a poche settimane fa in Danimarca e si trova già in buone condizioni". Più

in dettaglio il Samsoe, "destinato a essere ribattezzato Aethalia", è lungo 91

metri, largo 16, ha un pescaggio di 3,5 metri e può viaggiare a una velocità di

17 nodi trasportando fino a 600 passeggeri e 120 auto nel garage. "E' ideale

per la linee con l'isola d'Elba" prosegue spiegando Morace, aggiungendo che

"le sue dimensioni e la caratteristiche lo rendono particolarmente adatto a

operare tutto l'anno, anche in bassa stagione, e il fatto di essere bidirezionale garantisce condizioni ottimali per

l'approdo e per le fasi di imbarco e sbarco". A poche settimane di distanza dall'acquisto del marchio Elba Ferries,

dunque, Blu Navy si presenta per la stagione 2025 con quattro navi in flotta: Samsoe (Aethalia), Acciarello, Corsica

Express Three e Tremestieri. "Stiamo ancora facendo delle valutazioni sull'impiego o meno sull'Elba del traghetto

veloce di Elba Ferries; in ogni caso posso dire che delle quattro navi che abbiamo in flotta solo tre saranno da noi

impiegate quest'anno" conclude Morace.
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Sprofondati del 10% i noli container Cina - Italia nell'ultima settimana

Nell'ultima settimana si è assistito a un netto calo dei noli per il trasporto via

mare di container, che ha toccato con diverse intensità le principali rotte,

inclusa quella dalla Cina verso l'Italia. In media, segnala l'ultima rilevazione del

Drewry Container Index, le tariffe sono scese dell'11% a 3.445 dollari per

l'invio di un box da 40 piedi. La flessione più marcata è stata quella osservata

sulla tratta Shanghai - Rotterdam (-19%, a 3.434 dollari), seguita da quella

relativa alle spedizioni dal porto cinese a Genova (-10%, 4.562 dollari).

Scendono in modo netto anche i costi per gli invii da Shanghai verso gli scali

statunitensi. In particolare sulla tratta in direzione di Los Angeles la riduzione è

dell'8% (a 4.813 dollari), mentre verso New York la diminuzione è del 7% (a

6.377 dollari). Solo leggeri i cali sulle tratte transatlatiche, dove si registra negli

ultimi 7 giorni un decremento delle tariffe dell'1% (2.778 dollari per la

Rotterdam - New York, 821 dollari per la tratta inversa). A influire sul calo

generalizzato osservato da Drewry è con ogni probabilità l'avvicinarsi del

Capodanno cinese, che quest'anno avrà inizio il 29 gennaio protraendosi per

circa due settimane, e forse anche il venir meno del fenomeno del frontloading

(l'anticipazione delle partenze delle spedizioni, in questa occasione per prevenire l'introduzione di eventuali nuovi dazi)

con l'entrata in carica di Donald Trump. Se per la prossima settimana Drewry dice di attendersi ancora lievi flessioni

per via della festività cinese, fare previsioni di più lunga durata è però quantomeno problematico. Il trasporto via mare

di container è infatti sulla soglia di molti - possibili o certi - cambi di scenario, dalla entrata in operatività delle alleanze

container al ritorno dei transiti nel canale di Suez, con le eventuali ripercussioni in termini di eccesso di stiva dislocata.

Relativamente al ripristino delle rotte per il Mar Rosso, su cui come visto le compagnie restano ancora molto caute,

Xeneta ha prospettato in un report una transizione molto graduale. Nonostante le alleanze tra carrier nella loro

programmazione in vigore dal prossimo febbraio abbiano infatti previsto un doppio scenario (con passaggi delle navi

al largo del Capo di Buona Speranza o transiti delle navi per Suez), il ritorno alla seconda soluzione secondo gli

analisti inizierà con l'invio nel Mar Rosso di navi da meno di 10mila Teu di capacità, seguito solo in seguito dalla

dislocazione sulla rotta di unità da 18-24mila Teu. Il ritorno alla normalità, una volta avviato, richiederà quindi almeno

1-2 mesi, e con ogni probabilità sarà accompagnato da "severe criticità", nella fattispecie arrivi delle navi negli scali di

destinazione molto dopo o molto prima del previsto.
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Aumenta l'agitazione dell'autotrasporto siciliano per l'Ets

Continua l'allarme degli autotrasportatori siciliani per l'impatto che la normativa

Ets rischia di avere sul settore. "Con l'inizio del nuovo anno si aggravano i

problemi degli autotrasportatori siciliani. La scorsa settimana l'Italkali - uno dei

principali committenti siciliani - ha reso noto che non intende sobbarcarsi il

maggior costo dei noli nave dovuto all'Ets in quanto dovrebbe procedere a

fare lievitare il prezzo del prodotto al consumatore finale e ciò condurrebbe il

prodotto fuori mercato, a tutto vantaggio dei competitor europei" ha rivelato

una nota dell'associazione di categoria Aitras. Il presidente Salvatore Bella a

SHIPPING ITALY ha spiegato che "i nostri mercati di destinazione sono in

nord Europa, per cui diverse altre nazioni europee (produttrici di sale, ndr ) si

trovano più avvantaggiate geograficamente a raggiungere tali mercati via

strada". Secondo Aitras quello delle saline sarebbe il secondo grande

comparto dell'export isolano a essere travolto dall'introduzione del contributo

dopo l'ortofrutticolo: "E non si è ancora toccato il fondo: le quote di Ets sono

graduali e al momento non hanno raggiunto l'importo massimo che, a regime,

comporterà un maggior costo di 700 euro, in aggiunta al costo normale del

traghettamento" ha proseguito la nota, precisando Bella come fra 2024 e 2026 "il costo aggiuntivo in un viaggio di un

autoarticolato fra Palermo e Genova passerà da 116 a 186 euro". Uno scenario critico, in cui il tutto strada non

rappresenta più un'alternativa o la rappresenta molto parzialmente: "È una soluzione non più praticabile perché il 90%

delle aziende di autotrasporto siciliane ha investito sull'intermodalità, con sedi secondarie delle aziende in prossimità

di diversi porti e numero di trattori stradali non sufficienti ad agganciare tutti i semirimorchi, per un rapporto di circa

1:10". Da qui l'appello alle istituzioni: "La politica regionale aveva promesso di intervenire sia col Governo nazionale

che con Bruxelles, attivando tavoli permanenti per intraprendere e sollecitare azioni risolutive, ma ad oggi non ha fatto

nulla. Intanto abbiamo chiesto che venga convocata la Consulta Regionale per l'Autotrasporto".
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Due nuove navi in arrivo, Gnv assume 500 persone: il recruiting parte dalla Sicilia e arriva
a Genova

Sono 12 gli incontri previsti in porti di tutta la Penisola Genova - Si aprirà a

Palermo mercoledì 29 gennaio la campagna di assunzioni 2025 di Gnv -

compagnia di traghetti del Gruppo Msc - realizzata in collaborazione con

Sviluppo Lavoro Italia e i Centri per l'Impiego, con l'obiettivo di potenziare

l'organico di circa 500 risorse in vista dell'ingresso di due nuove navi e

garantire il massimo livello del servizio per la prossima stagione estiva.

Saranno in tutto 12 gli incontri organizzati da Gnv che, partendo dalla Sicilia

(Palermo, Catania e Trapani), attraverserà tutto il territorio nazionale per

presentare le opportunità di lavoro a bordo delle proprie navi facendo tappa in

Puglia (Bari e Taranto), Calabria (Reggio Calabria e Pizzo Calabro),

Campania (Napoli), Friuli-Venezia Giulia (Trieste), Emilia-Romagna (Ravenna)

e Liguria (Genova). In Sicilia gli incontri si svolgeranno nelle giornate di

mercoledì 29 gennaio dalle ore 09:30 alle 16:30 a Palermo (Viale Praga 29),

giovedì 30 gennaio dalle 09:30 alle 16:30 a Trapani (Piazzale Falcone e

Borsellino 26) e venerdì 31 gennaio dalle 09:30 alle 15:00 a Catania (Via

Nicola Coviello 6). Tali recruiting day sono finalizzati allo svolgimento di

colloqui conoscitivi, che daranno al contempo modo di far conoscere meglio la Compagnia presentando i percorsi di

carriera e le posizioni di bordo aperte. Gnv ricerca numerose professionalità con diversi gradi di esperienza e di

seniority , tra questi personale di gestione dell'Hotel come Referenti IT, Assistenti d'Ufficio, Piccolo di Camera e

Piccolo di Cucina, Cuochi con diploma alberghiero e/o esperienza di bordo, Pizzaioli, Cambusieri con esperienza di

bordo, Magazzinieri con esperienza di bordo e Shop Assistant oltre a personale di Macchina e di Coperta tra cui

Ottonaio, Frigorista, Marinaio, Carpentiere, Elettricista, Giovanotto elettricista, Capo Operaio, Operaio Motorista e

Operaio Meccanico, Comune di Macchina, Ufficiale di Macchina e Direttore di Macchina, 1° Ufficiale di Macchina. Ai

candidati che parteciperanno agli open day è richiesto di portare con sé una copia del proprio documento d'identità in

corso di validità, una copia del proprio curriculum vitae aggiornato e, qualora avessero esperienze pregresse a

bordo, il libretto di navigazione e la documentazione relativa ai corsi Stcw. La candidatura verrà valutata anche se non

in possesso di tali requisiti e, in caso di accettazione, i candidati verranno supportati economicamente nell'effettuare i

corsi di idoneità alla navigazione e seguiti in tutto l'iter per ottenere il libretto di navigazione. Una volta in possesso

della documentazione necessaria, i candidati avranno la possibilità di partecipare a delle sessioni di training a bordo

organizzate in collaborazione con Msc Training Center che permetteranno loro di familiarizzare con l'ambiente della

nave e le mansioni legate al mestiere.
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Meyer Werft ha varato la nave da crociera giapponese Asuka III, simbolo della rinascita
post-Covid

E' stata la prima nave da crociera a essere ordinata durante la crisi pandemica

che mise in ginocchio il settore Genova - Meyer Werft ha varato la nuova

Asuka III, nave extralusso di Nippon Yusen Kaisha che torna così a realizzare

una nave da crociera nuova dopo tre decenni. Con circa 52.200 tonnellate di

stazza lorda per 744 ospiti e 470 membri d'equipaggio sarà la più grande nave

passeggeri ad aver issato la bandiera giapponese. Ricordiamo che questa

unità che Meyer si avvia a completare è stata la prima nave da crociera

ordinata durante la pandemia . La sua consegna è prevista per la prossima

primavera. La costruzione era cominciata nel 2023, con il taglio della prima

lamiera avvenuto a settembre. Il primo blocco della nave del peso di 345

tonnellate e lungo 24,6 metri, è stato invece posizionato nel bacino di

costruzione a dicembre 2023. La fase della costruzione nel bacino più piccolo

di Papenburg è stata portata a termine lo scorso 18 gennaio con l'uscita dal

capannone conclusa con la spettacolare manovra del montaggio del fumaiolo.

Infatti essendo l'altezza di questa struttura inferiore al bacino coperto più

grande, Meyer ha dovuto installare la parte più alta di questa ennesima nave

dual fuel in un secondo momento. L'Asuka III è ora destinata a rimanere attraccata a Papenburg per diverse

settimane mentre a bordo si proseguiranno i lavori di allestimento. All'inizio di marzo si prevede che cominci il suo

trasferimento lungo il fiume Ems prima di arrivare per la prima volta in mare aperto. Quindi si svolgeranno le prove nel

Mare del Nord propedeutiche alla consegna finale. Poi sarà la volta del lungo viaggio di trasferimento verso il

Giappone dove si prevede che Asuka III arriverà prima dell'inizio della stagione estiva . La nave di Nyk dovrà

ovviamente circumnavigare l'Africa visto che il Mar Rosso è ritenuto ancora poco sicuro. Nel corso della sua

stagione inaugurale questa nave offrirà itinerari in partenza dai porti giapponesi verso diverse destinazioni in Estremo

Oriente ed Asia Orientale. E' previsto che verrà anche impiegata per il giro del mondo di Nyk che prenderà il via dal

suo home port di Yokohama. Come saranno i suoi interni? Il design della nave include diversi elementi pensati su

misura per il mercato giapponese. Disporrà di ampie suite e l'area che promette di essere più pittoresca è il centro

benessere e termale in stile originale giapponese con saune con pareti in vetro e una piscina ispirata alla natura. A

bordo troverà posto una ricca collezione di opere d'arte commissionata appositamente per questa nave, con pezzi

firmati da Hiroshi Senju, Noriko Tamura e Kazumi Murose. Uno dei sui simboli sarà un murale laccato altro tre ponti

che fungerà da pezzo centrale nell'atrio principale della nave. Infine saranno a disposizione dei suoi passeggeri

diversi ristoranti, nonché un grande teatro e una serie di bar e lounge. Questa unità rappresenta un bel passo avanti

per Nyk che evidentemente vuole sfruttare il momento d'oro delle crociere, un prodotto turistico che è sempre più

amato anche in Giappone.
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Ad oggi la sua flotta era composta da una sola nave, la vecchia Asuka II che non è altro che la vecchia Crystal

Harmony entrata in servizio nel 1990 per Crystal Cruises (allora controllata da Nyk). Con questa nuova costruzione

Nyk si porta decisamente in vantaggio con la connazionale e rivale Mitsui Ocean Cruises (gruppo Mol): quest'ultima lo

scorso anno ha preferito non aspettare i tempi lunghi della realizzazione di una nuova nave ma è andata a pescare nel

mercato dell'usato la Seabourn Odyssey. Ribattezzata Mitsui Ocean Fuji ha iniziato ad operare sul mercato

giapponese del lusso alla fine di dicembre.
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